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- Nelle provineio del Eegno ed alPEstero agli UBai Poställ,

dal 1* del mese, DIRE¾IONE: RoxA, Ministero delFInterno.

A.VVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 marzo 1877, e che intendono di rinnovare la
loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per -

evitare ritardi od interruzioni aiella spedizióne del Giornale.
Raccomandasi di imite la fascia alle lettere di reclamo e

di ri'coxíferma di associazione.

PAllTE UFFICIALE

, FARLAMENTO NAZIONALE
Senato del Regno

NellartátpataÀiieri furono pi;esentati i seguenti pi·ogetti
Ì¶rgge già approvati dalla Camera : 1° Facoltà alle donne
di teetilaoniare negli atti pubblici e privati; 2° Congessione
di una somma occorrente alPArchivio di Stato di Palermo ;
3° Iscrizione sul Gran Libro del Debito Pubblico di rendite

miste, ossia nominative, pagabili con cedole al portatore;
4° Spesa straordinaria per armi da fuoco portatili e relative
munizioni e buffetterie e loro trasporti; del qual progetto,
fu chiesta e accordata l'urgenza; 5° Autorizzazione di speaa
straordinaria per la costruzione nell'Arsenale della Spézia di
un magazzino per carbon fossile. Il Presidente annunziò inol-
tre la pomina del senatore Farina come membro della Giunta
per l'ínchiesta agraria in sostituzione del senatore Ciccone.

· LEGGI E DECRETI

Il 19. HDIVI (Berie 27, parte supplementare) della Raccolta
uffeiale delle Aggi e dãi decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER FOLONTÀ DELLA NAE10NE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nos Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno ,
Viste le deliberazio el siglio comunale di Carossai

(Ascoli Piceno) in dat(del NI dicembre 1875 e del 22 ottobre
1876, con le quali siMRde the il capitale di lire 2050 29

del Monte frumentario di quel luogo, mutuato al comune, sia
invertito insieme agli interessi decorsi a pro dello spedale
locale;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale in

data del 15 dicembre 1876;
'

Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato nell'adunanza
del 14 febbraio 1877;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862 sulle

Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il capitale di lire 2050 29 del Monte faumentario

nel comune di Carossai (provincia di Ascoli Piceno),mutuato al

municipio, o invertito, insieme agli interessi decorsi, a beneficio

delPospedale esistente nel comune medesimo.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma,-addì 1° marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. N1coTuxA.

Il 19um. MDXVII (ßerie 2*, parte supplementare) deMa Bac-
colta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 46-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II -

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NABIONE

RE IŸITALIA
Sulla proposta del Nostro Miriistro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Visto il testamento pubblicato in data del 12 gennaio 1875
con cui il fu Angelo Riello disponeva che dal suo erede do-
vesse corríàpondersi annualmente a titolo di legato perpetdo
la sommä di lire 50 ad una donzella onesta e povera della

parrocchia di S. Daniele, comune di Padova, nell'occasione
del suo matrimonio;
Vista la dimanda fatta dalla Congregazione di Carità di

Padova per la costituzione in Corpo morale del Pio lascito
predetto, e per l'approvazione dello statuto organico ;
- Vista la deliberazione della Deputazione provinciale in
data del 13 ottobre 1876 ;
Visti gli articoli 25 della legge 3 agosto 1862, n. 753, e 52
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del regolamento 27 novembre stesso anno, per l'esecuzione

della legge medesima;
Sentite il pareie delConsiglio di Stato,
Abbiamo decretatto-e decretiamo:
Art. i. Il Pio legato Riello in Padova, istituito dal fu Angelo

Biello con testamento pubblicato in data del 12 gennaio 1875, è

eretto in Corpo morale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico del Pio legato predetto

composto di articoli tredici, ed il medesimo sarà munito del visto
del Nostro Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservate.
Dato a Roma, addì 4 marzo 1877.

VITTORIO EMANUEIJE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti 20 febbraio 1877:

Paternesi Giovanni, nominato vicepretore di Osimo;
- Matteacci Aristide, id. di Montalboddo ;
Franchini Franceseo,.id. di Spoleto ;
Becilli Giambattista, id. di San Leos;
Vassallo Angelo, id. del Seatiere Portoria in Genova;
Minissale F. Antonio, id. di Montalbano;
Simonetti Alberto, vicepretore di San Leo, tramutato a Nocera

. Umbra;
Nuccio-Favara Salvatore, id, Tribunali di Palermo, richiamato

m carica;
D'Addosio Giuseppe, pretore di Guglionisi, in aspettativa per mo-

tivi di famiglia, confermato nelPaspettativa medesima per
altri seimesi;

Mazzini Gaetano, pretore di Buccheri, tramutato aVittoria;
Guerri Tito, vicepretore di Siena ed.in temporaneamissione aVit-

toria, nominato pretore dí Buccheri;
Zanchi Francesco, vicepretore di Zogno, dispensato da ulteriore

servizio;
Presbitero Vittorio, id. Ornavas'so, id. in seguito a sua domanda ;
LanteriMartino, id. Tenda, id. id.;

'

Delponte Alessandro, id. Mombaruzzo, id. id.;
Arbasino Ambrogio, id. Voghera, id. id.;
Pesci Arduino, richiamato in carica di vicepretore nel manda-

mento di Ceprano;
Zugaro-Gallo Domenico, nominato vicepretore del 8° mandamento

di Roma;
Becelli Angelo, id. id. 6° id. ;
Salvatori Achille, id, idt id. id.;
Garroni-Olivari Adolfo, id. della pretura Urbana di Roma;
Monti Alberto, pretore di Savignano di Romagna, tramutato a

S. Giovanni in Persiceto ;
Zaballi Pietro, id. di Lojano, id. Savignano di Romagna;
Rambelli Paolo, id. S. Giovanni in Persiceto, id. Lojano;
Zaifagnini Domenico, id. Minerbio, id. Castelmaggiore;
Gagliardi Ferdinando, id. Castelmaggiore, id. Minerbio;
Gennaro Pietro, uditore applicato alPufficio del procuratore del.

Re presso il tribunale civile e correzionale di Brescia, desti-
nato ad esercitare le funzioni di vicepretore nel 2° manda-
mento di Brescia ;

' Babbini Galileo, pretore di Campagnano, tramutato a Deprano ;
Paolocci Giuseppe, id. Monte S. Giovanni, id. Campagnago A
Viola Carlo Ercole, id. Palombara Sabina, id, Monte 8..Gipvanni;
Rosati Francesco, id. Vallecorsa, id. Palombara Sabina ;

Giarracca Domenico, id. Cesarò, id. Vallecorsa;
Cavalli Paolo, id. Bronte, id. Misterbianco ;

Ragonese Ròsario, id. Linguaglossa, id. Bronte;
Repollini Gaspare, id. Misterbianco, id. Linguaglossa;
Reina-Zappalà Giacomo, id. Biancavilla, id. Agira;
Abate Pietro, id. Scordia, id. Biancavilla;
Calatabiano Salvatore, pretore dimissionario, nominato pretore

a Mineo ;
Catrona Giuseppe, id. di Castiglione di Sicilia, tramatato a

Sãordia;
Branchi Gesare, vicepretore del 2° mandamento di Firenze, tra-

mutato al 1° mandamento di Firenze ;
Romanelli Filippo, id. di Solopaca, dispensato dal servizio ;
faccioli Rodolfo, id. 1. mandamento di Padova, id; id. in seguito

a sua domanda;
Formichella Luigi, nominato vicepretore di Solopaca ,
Pannanzio Giuseppe, id. Molfetta;
De Grazia Giovanni, id. Calvello.

Con decreti 22 febbra,io 1877:
Gereschi Luigi, vicepretore del 8° mandymento di Firenze, desti-

_

ngto in temporanea missione di vicepretore nel mandamento
di Spezia;

Cangini Gherardo, uditore e vicepretore di Volterra, id. id.;
Arrigoni Giovanni Lorenzo, pretore di Cittadella, sospeso dalle

funzioni per mesi sei dal I• marzo corrente;
Berardelli Francesco, id. di Cerchiara, tramutato a Scigliano;
Siniscalchi Luigi, uditore applicato al tribunale civile e correzio-

nale di Napoli, destinato ad esercitare le funzioni di vicepre-
tore a Cerchiara, con reggenza dell'uilicio;

Faraci Gaetano, pretore di Troina, in aspettativa per motivi di
salute, confermato nell'aspettativa medesima per ..gli stessi
motivi per altri mesi due;

Forte Costantino, vicepretore di Rotonda, dispensato dalla carica;
Armentano Francesco, nominato vicepretore di Chiaromonte.

Disposizioni fatte nel Bertonale giudizigrig:
Con decreto del 22 febbraio 1877: -

Chiurazzi Luigi, pretore del mandamento di Montefa,lcone, è di-
spensato da ulteriore servizio dal 1• marzo 1877.

Con decreti del 25 febbraio 1877:
Leoni Erminio, è nominato vicepretore del mandamento di Vi-

gnola ;
Reverberi Luigi, id. di Montecchio;
Del Rio Enrico, id. di Reggio (Campagna);
Magliani Ermenegildo, id, di Yillaminozza;
Eomoli Luigi, id. di Rubiera;
Bonanno Osvaldo, id. di Tolmezzo;
Cerase Annibale, uditore applicato alla procura generale di Na-

poli, è destinato ad esercitare le funzioni di vicepretore nel
mandamento di Chiaja in Napoli;

Ferrari Domenico, pretore del mandamento di Amendolara, è tra-
mutato al mandamento di Oriolo;

Cipollone Vincenzo, id. di Sassa, id. di Capestrano;
Argenta Ludovico, id. di Vittorio, in servizio da oltre 10 anni ò

collocato in aspettativa in seguito a sua istanza per motiviili
salute per mesi tre dal di 1° marzo 1877;

Alvigini Nicolò, id. di Frabosa, id. id., id. id. dal 1° gennaio 1877;
Lo Cascio Giovanni, conciliatore del comune, di Iacca Eicula, ò

destituiþo dúla «gica.
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Con decreti del 16 marzo 18W:

Ruggiu-Campus Giovanni, già vicepretore del- mandamento di

Pozzomaggiore, è richiamata in carica e destinato al man-
damento di Bonorva;

Capponi Vincenzo, pretore del mandamento di Ovada, è tramu-
tato al mandamento di Pontedecimo;

Prato Emilio, id. diRodi, id. di Carpignano Salentino;
Calamita Ottavio, id. di Viesti, id. di Rodi;.
De Pilla Antonio, id. di Sava, id. di Viesti;
Gioia Nicola, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice-

pretore nel mandamento di Viggiano, ò tramatato al manda-
mento di Presicce, colPesereizio delle funzioni piedesime;

Borgazzi Pier Romano,«à nominato vicepretore del 1•mandamento
di Eadova;

Bontempi Francesco, già pretore del mandamento di Saathia, _col-
locato in aspettativa per nrotivi di salute dal 1° marzo 1895
a tutto febbraio del corrente anno, è richiamato in attività
di servizio dal 1•marzo 1877 nel mandamento di Pancalieri;.

Palladini Antonio, già pretore del mandamento di Valdagno, col-
locato in aspettativa dal 29 aprile 1896 x tutto il 28 gennaio
p. p., ò confermato nelPaspettativa medesima per gli stessi
motivi di salute a tutto il mese di giugno p. v.;

Gola Agostino, id; di Barge, collocato in aspettativa per motivi
di salute, à collocato a riposo in seguito a sua domanda ai
termini delPart. 8°, lettera A della legge 14 aprile 1864, nu-
mero 1781, dal 1° marzo 1877.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con R. decreto del 4 marzo 1877:

S'olimene Saverio, pretore del mandamento di Ceglie Messapico,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia, dispensato
dal servizio in seguito a dimissioni da lui date.

Con RR. decreti delPS marzo 1877:

Passeri Augusto, nominato vicepretore del '2• mandamento di
Firenze;

Lami Giovanni, id, del 1° mandamento di Firenze ;
Pugliese Pietro, id. del mandamento di Cirò ;
Manfredi Pietro, id. di Cavaglià ;
Cayre Giuseppe, id. di Sampeyre ;
Bellini Giovanni Battista, id. di Cornegliano d'Alba ;

Lavanga Francesco, id. di Bardi;
Billitteri Vito, vicepretore del mandamento di Castellammare in

Palermo, tramatato al mandámento Tribunali di detta città;
Langsceder Giuseppe, id. del1°mandamento di Pavia, dispensato

da ulteriore servizio;
Pantano Eugenio, id. di Assora, id.;
Saitta Luigi, id. di Bronte, id. ;
Lavanga Bonaventura, id. di Bardi, id. in seguito di sua do-

manda;
Savini Eugenio, id. di Vercelli, id.;
Ara Roberto, id. id., id.

Con RE. decreti de1P11 marzo 1877:
Brasiello Enrico, pretore del mandamento Montecalvario in Ng-

poli, tramutato al mandamento S. Ferdinando in Napoli ;
Clausi Gaetano, id. Avvocata id., id. Montecalvario id. ;
Faraone Luciano, id. Stella id., id. Avvocata id.;
Jannotti Giovanni, id. S. Carlo alPArena id., id. Stella id.;
Golfredo Luigi, id. di Casoria, id. 8. Carlo alPArena id.;
Brengola Enrico, id. di Frattamaggiore, id. di Casoria ;
Napodano Giuseppe, id. di Pomigliano d'Arco, id. di Frattamag-

giore ;
Boezio Giovanni, id. di Gioi, id. di S. Cipriano Picentino ;
Gravina FraAcesco, id. di Eboli, id. di Marano di Napoli;

Oro Giovinni, id. di Avigliano, id. di Barra;
Romano Felice, id. di Lacedonia, id. di Gragnano;
Lanzara Michele, id. di Ërienza, id. di Buccino;
De Sanetis Francesco, id. di Castellabate, id. di Gioi ;
Plati Franceseo, id. S'ricarico, id. di Sofofra ;
De Stavola Nicola, giudice del tribunale civile e correzionale di

Sciacca, richiamato in seguito a sua domanda al precedente
posto di pretore e destinato al mandamento di Ponligliano
d'Arco ;

Ciani Odoardo, nominato pretore del mandamento di Castellabate;
Trevisäni Giovanni, vicepretore del manðamento di Avellino,

dispensato da.lla carica in seguito di sua domanda;
Solimene Saverio, già pretore, nominato vicepretore del manda-

mento di Avellino;.
Dadduzio Giuseppe, id. di Barletta ;
Foletti Pietro, id. Ali Sospiro.

19. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-
zione, ha, can RR. decreti 22, 25 febbraio e 1° marzo 1877,
fatte le nomineseguentinel personale dell'Amininistrazione
centrale:

Cosentino sac. Michele, archivista di 8. classe, nominato di 2. cl.;
Cossu Luigi, computista di 16 classe, nominato vicesegrâtario di

ragioneria di 16 classe, fuori ruolo;
Merlo Clemente, id. di 2• classe, id. id. id. id.-di 26 classe, fuori

ruolo;
Ortolani Augusto, id. id. id., id. id. id. id. id. id.;
Bruno Domenico, id. id. id., id. ida id. id. id. id.;
Lotti Carlo, è, in seguito a concorso, nominato ufficiale d'ordine di

3a classe;
Fruscella Giuseppe, id. id. id., id. id. id.;
Bruni Giovanni, id. id. id., id. id. id.;
Saltelli Corrado, id. id. id., id. id. id.;
Stavole Carlo, id. id. id., id. id. id.;
La Via Franceseo, id. id. id., id. id. id.;
Bloch Emilio, id. id. id., id, id. id.

MINISTERO DELLA MARINA

lVotineazione.
E aperto un esame di concorso per la nomina di due farmacisti

aggiunti nel personale farmaceutico militare marittimo, con l'an-
nuo stipendio di lire 180th Tale esame avrà luogo presso la far-
macia dell'ospedale principale del 1• dipartimento marittimo

(Spezia) nanti apposita Commissione all'uopo nonlinata e princi-
pierà iL25 giugno 1877.
Gli aspiranti dovranno far pervenire la lorodomanda, scritta su

carta bollata di una lira, non più tardi del 31 maggio al Ministero
della Marina (Segretariato generale Ì• divisione).
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1° Diploma originale di libero esercizio in farmacia conse-

gnito in una delle Università del Regno;
2• Atto di nascita, da cui risulti che gli aspiranti notrhanno

oltrepassato l'età di 30 anni;
3° Certificato sull'esito della leva ;
4° Certificato di buona condotta;
5* Certificato di penalitàdella cancelleria del tribunale corre-

zionale nella cui giurisdizione sono nati;
6e Gli aspiranti dovranno inoltre risultare fisicamente idonei

Al militare servizio marittimo: quest'ultima condizione sara ac-

certata mediante apposita visita sanitaria immediatamente prima
dell'esame.

L'esame consterà di tre prove.
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La prima prova in iscritto versera sopraun tema di chimica ge-
nerale (inorgagca ed organica) scelto dalla Commissione esami-
natrice. Questo tema dovrà essere svolto nello spazio di sei ore,
sotto la vigilanza continua di uno degli esaminutori. Non è per-
messo ai candidati di consultare libri o manoscritti, nè di comu-
nicare tra loro o con estranei. Il contravventore a queste disposi-
zioni sarà escluso dal concorso. A misura che i candidati com-
piono il proprio lavoro devono cofisegnarlo, da essi firmato, al
membro della Commissione che si tro.va presente. Questi lo chiu-
derà in un piego sul quale sarà indicata Pora in cui il lavoro è

consegnato.Il piegolirmato dalui e dal candidato sarà suggellato.
La seconda prova verbale della durata di un'ora si aggirerà in-

torno alle seguenti materie:
A) Chimica farmaceutica;
B) Botanica;
C) Materia medica;
D) Tossicologia;
E) Elementi di fisica medica.

La terza prova avrà per oggetto una preparazione farmaceutica
per ogni candidato scelta dalla Commissione fra le piii importanti
della farmacopea dell'Orosi, da eseguirsi al laboratorio nello spazio
di tempo presunto necessario per la sua esecuzione. Finita Pope-
razione il candidato darà ragione del processo seguito e del risul-
tato ottenuto.
Ciascun esaminatore disporrà di dieci punti per ciascuna prova.
Per essere dichiarati idonei è necessario che la media dei punti

ottenuti dai candidati nelle diverse materie formanti Pesame rag-
giunga i sei decimi dei punti disponibili.
Gli aspiranti dichiarati idonei saranno classificati per merito

secondo 11 numero dei punti ottenuti, ed a parità di punti di me-
rito sarà preferito quegli il cui lavoro in iscritto sarà giudicato
migliore.
La Commissione d'esame farh una relazione al Ministero sulle

operazioni compiute e sul risultato degli esami, unendovi i pro-
cessi verbali e gli scritti dei candidati.
Ai candidati che avranno riportata la nominaverranno rimbor-

sate le spese propriamente dette di viaggio, considerandoli come
farmacisti aggiunti.

Roma, li 16 marzo 1877.
Per-il Ministro: T. BucomA.

MINISTERO
ex Asaxcom.TenA , INDUSTRIA E COMMERORO

ESPOSIZIONE DI PARIGI

Oircolare ai signori Prefetti, ai Presidenti delle Accademie
ed Istituti di belle arti, delle Camere di commercio e dei Comizi
agrare.

Roma, addi 28 marzo 1877.
Questo Ministero attende alla compilazione del regolamento per

la sezione italiana alla Mostra universale di Parigi, che sarà

aperta 11 1° maggio 1878, a confida di poterne ordinare tra poebi
giorni la pubblicazione.
Per dare agio agli artisti, ai fabbricanti ed agli agricoltori di

preparare le loro domande d'ammissione (il modulo delle quali sarà
unito a1Panzidetto, regolamento), mi pregio di render noto che il
termine ultimo per la presentazione delle domande stesse scadrà
col giorno 20 giugno p. v.
Prego la 8. V. di adoperarsi añinchè siffatta notizia sia diffusa

nel modo migliore e sia riprodohta dai giornali.
Il Ministro

MA10RANA-CALATABIANO.

(ßono preyati gli altri periodici a voler riprodurre la precedente
circolare).

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

('oncorso per eaanse di posto 45 professo*•ë erraordinario alla
fatteds•a di oftalosojarria e clintoa ocullettaa, waeattle netta
It. Kingweretta di Patersno.

Essendo rituasto senza.effetto il concorso per titoli al posto di
prof. straordinario di oftalmojatria e clinica oculistica nella Re-
gia Università di Palermo, è aperto il concorso per esame al posto
medesimo.
Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Èinistero

della,Pubblica Intrazione entro il giorno 16 del prossimo maggio
ed essere a.ceompagnate dalla _fede di nascita e <lalPattestato di
moralità.
Per colora i quali gia presero parte al concorso per titoli, e si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anohe del
giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti, ed a coloro:chemnteriormente non concor-

sero per titoli, sarà lecito di presentare, insieme coHa domanda,
qualanque documento o titolo che essi credano opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale della R. Università di Roma,

e saranno date secondo le preactizioni delPart. 9 del regolamento
approvato col R. dooreto 18 maggio 1875. .

Roma, addì 15 gennaio 1877.
D Dire#ore Capo deBa 3• Divisione

P. Panoa.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

foiseerso per titoll alla cattedra di storia della filosoþa,
racante nel R. Istittelo di F(udt attyertori d¢ Firenze.

A forma dell'articolo 8 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è sperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di storia della filosofia, vacante nel R. Istituto di studi superiori
pratici e di perfezionamento in Firenze.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 21 del pros-
simo mese di aprile 1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta moraley
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succiata narrazione.
Dal Ministero della Pubblîca Istruzione, addi 21 febbraio 1877.

JLDirettore Capo della 3* Divisione
P. PApox.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PURELICO

(14 pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del eonsolidato 5 per 0[0,

cioè: n. 610617 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per lire 150, al nome di Bozzo Paola fu Gerolamo, mindre, soltp
l'amministrazione della madre Penco Maddalena di Giacomo, do-
micilíata in Genova, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Ï)ebito
Pubblico, mentreõhè doveva invece intestarsi à Boizo PâoÏo f
Girolamo, minore, sotto l'amministrazione delÍa madro Penco
ifaddalena di Giacomo, domiciliata la Genova, vei·o proprietario
della rendita.stessa.
A termini dell' articolo 72 del regolantento sulDebito Pubblico si

dillida chiunque possaavervi inteiesse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviaos ove non,siano stata notifi-
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cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modorrichiesto.
Firenze, il 28marzo 1877.

Per il Direttore Generale
FERREBO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione peu rettifica d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0[0,

cioo: n. 28729 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 185, al nome di Mascietti Luigia di Gerolamo, moglie di
Castiglioni Ferdinando di Giovanni Battista, domiciliata in Va-
rése, venne così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato
dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi aMasietti Luigi di Gerolamo, ecc.,
ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa ayervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 29- marzo 1877.

Per ilDirettore Generale
ŸEREERO.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

.

Avviso.
Dal 1° aprile in poi il pirosenfo de11a Boeieta Rubattino, che fa
il servizio postale giornaliero dell'I'sola dell'Elba, osserverà l'ota-
rio seguente:
Andata: Partenza da Piombino, ore 6 pom. - Arrivo a Porto-

ferraio, ore 8 pom.
Ritorno: Partenza da Portoferraió, ore 9 80 ant. - Arrivo a

Piombino, ore 11 30 ant.

PROGRAMMA
per if concorso drammatico governativo di Firenze

' dell'anno 1877

Art. 1. È aperto per Panno 1877 il concorso a due premi go-
vernativi di drammatica, che uno di lire italiane 2000 e Paltro di
lira italiano 1000, gik istituiti dal Governo della Toscana con de-
ereto del 15 marzo 1860.
Art. 2. Al concorso drammatico si ammetterà qualunque tra-

gedia, dramma e commedia nuova, rappresentata nel corso del-
l'anno sui teatri di Firenze, anche se prima fosse stata prodotta in
altri teatri d'Italia. Non saranno ammesse però le prodúzioni
recitate fuori di Firenze prima dell'anno 1876, nè quelle che aves-
sero concorso a qualsivoglia altro premio.
Art. 3. I premi saranno conferiti, non per merito relativo, ma

secondo tordine di merito assoluto, a quelle produzioni che per
concetto e per forma più rispondono al fine di avvantaggiare mo-

ralmente e letterariamente il Teatro italiano.
Art. CLa produzione drammatica, con la quale si v.uole con-

correre ai premi, dovrà essere rappresentata sui teatri di Firenze
dal d 1° gennaio a tutto il 31 dicembre 1877.
Aft. 5. La Giunta drammatica non s'incarica in alcun modo nò

di procurare nè di curare la rappresentazione della produzioni,
nè le riceve innanzi la recita.
Art. B. Tre giorni innanzi a ciascuna rappresentazione l'autore

dovrà dichiarare per iscritto al presidente della Giunta (via
Sant'Egidio, casa Frullani, numero 10, piano secondo) di voler
concorrere ai premi, e dentro dieci giorni dalla prima rappresen-

tazione farà consegnaie nellemani<Ìel presidente medesimo ilma-
noscritto della produzione. Trascorso il detto termine, senza che
Pautore abbia presentato il manoscritto del suo lavoro, si inten-
derà decaduto dal concorso.
Firenze, 10 dicembre 1876.
Il Presidente li ßegretario

EEL10 FRULLAN. ÛUGLIELuo ENRICO SALTINI.

Asterienza. - Sebbene il presente programma non possa dare
appiglio ad equivoci, la Giunta drammatica dichiara come l'art. 4
non obblighi gli autori ad invitarla per la prima sei•a che si reci-
teranno in Firenze le produzioni messe in concorso; la, Giunta può
essere chiamata anche nelle successive, fermo stante però il di-
sposto dell'art. 6 che obbliga Pantore, o chi per esso, ad avvisare
il presidente almeno tre giorm mnanzi.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO
I -

Il Journal de Saint-Pétersbourg in un articolo chë venne

segnalato per telegrafo si studia di addimostrare che il di-
sarmo da parte della Russia non potrebbe essere il corollario
e meno ancora il preludio della soscrizione del protocollo. Il
disarmo, al dire delPorgano russo, non potrebbe aver luogo
se non quando sarà constatato che il governo turco è ferma-
mente deciso di dare ascolto alla intimazione collettiva del-

l'Europa. " Piii che mai, prosegue il- Journal de ßaint-Pé-
tersbourg, dipende dai consiglieri del Sultano di agevolare
all'Europa il compimento della sua missione di pace. Fino a

che la pace col Montenegro non è conchiusa, quest'opera
resta, si può dire, sospesa. Le popolazioni delle provincie fi-
nitime non possono ritornare alle loro case, e se non hanno

emigrato, non possono rigirendere utilmánte i loro lavori fino
a tante che la rìþresa delle ostilità è sospesa sul loro capo
come una minaccia di ogni ora.
" Di fronte ai governi esteri, i consiglieri del Sultano non

potrebbero dare miglior prova di buon volere, e nello stesso
tempo di forza e di fermezza che accelerando questa pace,

ponendo un termine alle agitazioni a cui danno luogo i ne-
goziati col principe Nicola e sottraendo inegoziati stessi alle
influenze malsane della strada e delle dimostrazioni chias-

sose. L'armistizio à stato prolungato, è vero, ma il govegno
turco deve, nel proprio interesse, fare ogni sforzo perchè il
nuovo termine non spiri senza che sia stata conclusa la pace
col Montenegro.

Relativamente alle trattative tra la Porta ed ilMontenegro
mandano per telegrafo da Costantinopoli 22 corrente le se-

guenti notizie al Times :
" La risposta del principe di Montenegro, che il telegrafo

aveva due volte resa in modo inintelligibile, è alla fine chiara.
Il principe consente a rinunziare a Zubei, ad una parte di

Gatchko, Voojerich, Sputz, Zabliao e la sponda destra della
Moraska, al porto ed al territorio di Spitza, nonchè alle
isole dellago di Scutari, ma insiste sulla cessione di Banjani,
Niksich, Piva, Yezeret, del Kolaschin inferiore, di Outchi e
Drecalovitch, ed ordina ai suoi agenti che se la Porta non

acconsente a queste domande, essi devono rompere le trat-

tative e ritornare a Cettigne. Il principe però non di-

chiarerà la guerra, ma resterà sulla difensiva. Savfet pascià
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propose.di riferire al Consiglio dei ministri, osservando nello
stesso tempo che il principe, il quale era stato così ragione-
vole da cedere tanto, consentirebbe a cedere qualche cosa di
altro. Ahmed-Mukhtar pascìà e Constant pascia, i quali assi-
stevano alle conferenze,. non sono persone molto atte a con-

ciliare i montenegrini.
" Sembra che il sig. Jocelyn, incaricato d'aKari di S. M.,

abbia avuto per istruzione di esercítare la massimapressione
sulla Porta per ottenere una sollecita pace, e che anche il ge-
nerale Kemball, che gode molta influenza presso i turchi, lo
aiuti in tale missione.

« La piii forte obbiezione della Porta contro ogni conces-
sione territoriale š che = si deve cedere, insieme al paese, i

suoi abitanti, proprietari o coltivatori, quindi i musulmani
dovrebbero essere soggetti alla - dominazione cristiana. Si.

spera che sarà accordata a costoro un'indennità se consen-

tono ad einigrare, e che i fondi per tale indennità saranno

forniti dall'Inghilterra che vuole assolutamente la pace. ,,

La Montags-Revue di Vienna annunzia che le. trattative

per la rinnovazione del trattato di commercio tra l'Austria e
laGermania avranno luogo a Vienna durante il mese d'aprile.
La Kölnische Zeitung non crede che il nuovo trattato che

verrà conchiuso fra le due potenze porterà un gran cambia
mento nelle tariffe doganali, e nota che, dopo il discorso che
tenne il principe di Bismarck al Reichstag il 15 del corrente
mese, in tutta la Germania sono attese con grande ansia le
conferenze dei delegati dei due imperi. Secondo la Kölnische
Zeitung le conferenze dovrebbero incominciare il 15 aprile.

Il 27 marzo si è riunito ilConsiglio dei ministri di Francia
per occuparsi del rinnovainento dei trattati di commercio.
La prima conferenza fra i delegati inglesi ed i delegati

francesi per questo stesso argomento si era riunita il giorno
precedente al ministero degli affari esteri sotto la presidenza
del duca di Décases, colPintervento del ministro di agricol-
tura e commercio e delPambasciatore d'Inghilterra lord

Lyons.
In questa sua prima adunanza la conferenza si è costituita

senza cominciare l'esame delle quistioni per le quali fu no-
minata. Si crede che i delegati si riuniranno due o tre volte
per settimana.
Il Moniteur fa notare che per aprire i negoziati colla Gran

Bretagna non occorre che la nuova tariffa sia stata riveduta
ed adottata dalle Camere. La tariffa convenzionale presenta
fin d'ora una base accettata dalle due parti e sulla quale può
aprirsi la discussione.
Il Moniteur dice che l'apertura dei negoziati è motivata

dalla imminente scadenza, dei trattati e dal bisogno di far
cessare un provvisorio che pregiudica eccessivamente gli in-
teressi del commercio.

Il Journal des Débais pubblica delle informazioni sulla
estimazione ufficiale dei danni toccati dalla Francia e dai
diversi dipartimenti per occasione della guerra del 1870-71.
Questa complicatissima operazione fatta dal ministero del-

Pinterno concerne non meno di un milione di titoli di inden-

nità, divisi fra trentaquattro dipartimenti, le perdite dei

quali, compresi i 200 milioni della contribuzione imposta alla

città di Parigi, si elevavano alla imponente somina di circa
88Tulilioni.
I principali elementi che concorrono a formare questa cifra

sono: contribuzioni di guerra ed ammende pagate agli eser-
citi tedeschi, 230 milioni; reqmsiziom in natura 134milioni;
spese d'alloggio e nutrimento di truppe 102 milioni; danni
di guerra 393 milioni.
I tre dipartimenti che soffrirono di più furono quelli di

Senna e Maraa per 51 milioni, della Senna per 269 milioni
compresa la contribuzione di Parigi, e di Senna e Dise per
146 milioni e mezzo.
A queste perdite il Tesoro ha risposto ctm un sacrifizio

immediato di 420 milioni e mezzo, il quale sacrifizio si ele-
verà realmente a 617 milioni se si tiene conto degli interessi
scalari sopra un periodo dí 26 anni e che comprendono 88
milioni e mezzo di interessi dei buoni di liquidazione dei di-
partimenti e più di 108 milioní per interessi delle indennità
dovute alla città di Parigi.
Il ministero delPinterno prepara inoltre un lavoro com-

plessivo delle spese relative alla guardia nazionale mobile
dei dipartimenti, delle spese dei corpi franchi, delle spese di
armamento, di quelle per Porganizzazione dei campi d'istru-
zione,.di quelle per le creazioni di corpi dipartimentali di
artiglieria, ed altre. Oltre a questo il lavoro del ministero
dell'interno contemplerà i danni derivanti da provvedimenti
ordinati dalPautorità francese, ecc. ecc.
Soltanto dopo compiuto questo lavoro, scrivono i Débate,

si avrà finalmente un quadrocompiuto dei danni e delle spese
della guerra e della parte che ne è toccata a ciascun mim-

stero per effetto della disastrosa campagna del 1870-71.

Le due Camere del Rigsdag danese non hanno potuto met-
tersi d'accordo sul bilancio, avendo il Folketing respinto pa-
recchi capitoli del bilancio presentato dal governo ed adot-
tato dal Landsthing. In siffatti casi la costituzione prescrive
che si istituisca una Commissione mista composta di un nu-
mero eguale di membri delle due Camere. La Commissione
esamina nuovamente il bilancio e presenta poscia le sue pro-
poste nelle quali si pronunciano il Landsthing ed il Folke-
ting separatamente. Il signor Plong del Landsting ha quindi
proposto di comporre una Commissione ,di quindici membri
di ciascuna Camera. Questa proposta è stata adottata alPu-
nanimità, e il Folketing avendovi aderito a sua volta, si è
proceduto nelle due Camere alfelezione dei membri della
Commissione. 11 Folketing ha eletto ondici deputati dell'op-
posizione e quattro ministeriali, ed il Landsting 12 deputati
ministeriali e tre delPopposizione, di modo che il goyerno ed
il Landsthing hanno la maggioranza (16 voti sopra 30). La
Commissione si è costituita immediatamente ed ha eletto a
presidente l'ex-presidente del Consiglio, il conte Frijs Frij-
senborg.
Un teÏegraioma da Copenaghen nei giornali francesi an-

nunzia che nella prima-seduta comune della Commissione la
maggioranza ministeriale ha respinto una proposta dellami-
noranza la quale poneva come condizione per Fulteriore di-
scussione la dimissione del ministero.
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Torino, 29. - Leon Say è partito stamane per Venezia. Ju-

les Simon arriverà gliesta sera da Parigi diretto a Pirenze.
liluenos-Ayres, 26. - Proveniente da Genova è giunto il

postale Europa, della Societh Lavarello.
Atene, 28. - La Oamera dei deputati approvò il progetto re-

lativo alle riserve straordinarie di 20,000 uomini. Il governo pro-
mise di convocare presto una nuova sessione.
Berlino, 29. -11 generale Ignatielf ebbe ieri una conferenza

con Bismarck, la quale durò più diun'ora; pranzò presso Bismarck;
alle ore 8 30 di sera ricevette la visita degli ambasciatori russo
ed italiano, e alle ore 10 45 pártì per Pietroburgo.
Costantinopoli, 29. - Ieri la Camera dei deputati tenne

una seduta a porte chiuse e discusse Pindirizzo in risposta al di-
scorso del trono. La risposta dichiara di respingere assolutamente
qualsiasi intervénto straniero negli affari'interni della Turchia.
Itiguardo alla Serbia, esprime la speranza che i serbi saranna ri-
conoscenti per la pace accordata. Riguardo poi al ¾ontenegro
þažecchi deputati si insefitono per esprunere domani la loro opi-
nione sulla questione.
Il generale Klapka aggiornò la sua partenza.
Bukarést,'28. -.Il f5enato, discutendosi un'interpellanza

sulla situazione finanziaria, respinse un voto di biasimo contro il
gabinetto, con 28 voti contro 17.
Parigi, 29. - Assicurasi che le trattative sieno bene incam-

minate e che un accomodamento sia probabile se la Turchia ade-
risce ad un disarmo simultaneo.

Londra, 29. - Il Morning Post spera in una soluzione pa-
cifica e dice che la continuazione delle trattative prova che si pre-
senteranno al gabinetto inglese idee che meritino di essere
esaminate.
Il Times ha da Belgrado: La Porta ordinò lo sgombero delle

isole iníÏÏaDrina e di altre posiziSnÛ Lò sgom6eio del territorio

disputato è in tal guisa completo.
Vienna, 29. - La Corrispondenza politica ha da fonte auten-

tica che ieri fu tenuto a Londra un Consiglio dei ministri, nel
quale si accettò la parte essenziale della controproposta della
Russia. La principale difficoltà nella quistione della demobilizza-
zione devesi considerate come sciolta in massima. La delibera-
zione sulla redazione del protocollo è prossima.
La stessa Corrispondenza ha da Pietroburgo; in data del 29: In

seguito ad un invito della Russia di dare, una risposta decisiva
sulla quistione del protocollo, il Consiglio dei ministri delgoverno
inglese ha fatto,conoscere ieri di essere disposto a firmare il pro-
tocollo secondo la redazione proposta dalla Russia, lasciando in
disparte la questione della demobilizzazione.
Wahhington, 29. - Il presidente, rispondendo ad unaDe-

putazione, disse che la sua politica tende ad indurre i partiti nel
Sitð ad entrare fra loro in felazione per assiciirare la pace señza

Pintarvento niilitare, ed espresse la fiducia cheuna conferenza dei
capi dei partiti troverebbe il mezzo di appianare le difficoltà.

1;oxidra, 29. - 11 Consiglio dei ministri disenterà oggi i ter-
mini del protocollo. La quistione del disarmo della Russia e della
Turchia;sarebbe Foggetto di trattative uiteriori.
LaAN Mäll Garefte dice che il governo acconsentì a firmare il

protocollo in seguito alPimpegno formale preso dalla Russia di

demobilizzare, e soggiunge che PInghilterra proporrebbe che il

protocollo divenga nullo se la Russia non adempie a questo im-
pegno.
Pietroburgo, 29. -- Secondo un telegramma di Londra, un

accomodamento finale è più che verosimile. Si addiviene sempre

iii ad un accordo. I panti da diácutersi riguardaño le quistioni
secondarie.
I delegati montenegrini non ricevettero alcun ordine di partire

da Costantinopoli.
. Londra, 29. - Layard fu nominato provvisoriamente arnba-
sciatore a Costantinopoli durante Passenza di sir E. Elliot.
Londra, 29. -- Secondo nu dispaccio del Globe, in data di

Costantinopoli 29, la Porta avrebbe ridevato da uno dei suoiprina
cipali ambasciatori alPostero un dispaccio, il quale Pavverte di
prepararsi ad una guerra immediata. Quindi la Porta richiamò la
flotta corazzata nel mare ði Mármara.
Oostantinopoli, 29. -- Alla Camera parecchi deputati, spe-

ciahnente i deputati mussulutani delPAlbania, pàrlarono còntrò
ogni cessione territoriale al Montenegro. Una frase espriméntò
guesta opinione sarà inserita nell'indirizzo in rispostà del discorso
del trono.

Oggi fa tenuto un Consiglio straordinario di ministri.
I delegati montenegrini non partiranno piii sabato, ma non à

probabile che le trattative possano essere riprese, non volendo là
due parti cedere ia nessun punto.
lVew-York, 29. - Il console degli Stati Uniti ad Acapulco fä

arrestato il 5 marzo sulla pubblica via dai soldati e condotto in
cafeere per avere fatto alcune rimostranze contro il maltratta-
mento súbito da un cittadino americano.

.&tene, 29. - La Camera votò-oggi in terza lettura la leggè
inilitare ed il prestito di 10 milioni.
Il ministero è consolidato.
La sessione parlamen%are fu chiusa.
Parigi, 29. - Schuolguine, studente russo, arrestato dome-

nica scorsa in un assembramento tumultuoso, fa condannato ad
un mese di carcere per avere opposto resistenza ágli agenti dellà
polizia.
Landt•a, 30. - Una nota ofliciosa del .2Ifdrning Post dice :

Possiamo afferniare come cosa sicura che di stabîlì chiära-
menteun accordofra la Russia e PInÿ¾ilterraji terinihò col tro-
vare alenne foriñole e i modi d'àzione che permettano alla Russia
dí procedere senza disonore ad un disarmo sunúltaneo colla Tar-
eilîn. IIavvitätta la probabilità che le trattative riprege sotto au-
sþicii wohl favorevoli producano un accordo definitivo, e possiainó
attenderci di vedere fra-breve che il protocollo sia firmato.
Costantinopoli, 30. - La Camera dei deputati approvò

alla quasi unanimità Pindirizzo in risposta al discorso del trono.

La frase relativa al Montenegro esprime la forma fiducia che in
tale quistione il governo agirà secondo Pinteresse e la dignità del
paese. L'îndirizzo ratifica il rigetto delle proposte dellaconferenza.

R. ISTITUTO LOMBAR'DO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza dell'8 feððrafo 1877, presteduta dal conte

Cargo Belgggjogo, eteepreefdente.

L'adunanza è aperta al tocco.
Ilm. e. Cesare Cantà fa una comunicazione sulla pubblicazione

de' documenti Viscontei. Il R. Istituto ebbe gran parte al comin-
ciamento della pubblicazione di questi atti dalPArchivio di Stato,
e due altre volte volle averne un raggnaglio da esso Cantù, che
era stato della primitiva Commissione ordinatrice. Avendo egli
ora condotta a compimento quelPopera, informa PIstituto del leni;o
procedere di essa, della natura dei documenti raccolti nel III vo-
Innie, delle vicende e de1Pindole di Filippo Maria Visconti; Anga-
rando che questi documenti, e gli altri raccolti e ordinati riello
archivio di Stato, possano giovare agli studiosi, e principalmente
alla Società storica lombarda, per rischiarare la storia generale
d'Italia, e quella specialmente di Milano, ché per molti saboli potè
considerarsi a capo della politica italiana.
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R m. e. prof. Giacomo Sangalli, in una sua nota, fa conoscere
le alterazioni di prima formazione delPutere e degli annessi or-
gani genitali, da lui riscontrate nel suo quinquelustre esercizio
anatomo-patologico. Queste sono: lo un caso d'utero unicorne; 2°
nn caso d'utero rudimentale unilaterale; 3° un caso d'utero in-
fantile; 4° due casi d'utero bicorne, limitatamente al suo corpo ;
5• un caso d'utero bicorne doppio, con doppia vagina; 66 un caso

d'utero bipartito; T• due caisi d'utero biloculare; So un caso di
vagina per breve tratto doppia; 9°un caso di mancanzadelfovaio
sinistro. -- La donna che porse opportunità alPantore di esami-
nare Putero bicorne doppio aveva figliato cinque volte, e sempre
con grande difficoltà. Una tale distocia, che non fa per anco ac-
certata da altri, dipendeva dalPincappucciarsi del capo del feto
eittro il sepimento dei due tubi vaginali.
Il m. e. prof. Luigi Cossa legge la prima parte di una sua me-

maria, intitolata: Prime linee di una teoria economica delle im-

prese industriali, nella quale egli accenza il concetto, le fonti, lo
peopo e i principali risultati a cui è arrivato in up'ampia mono-

grafia ch'egli intende pubblicare sulfargomento indicato. S'in-
trattiene poi alquanto più diffusamente sulla prima parte di tale
Inonografia, nella quale egli tratta della nozione, dell'importanza
e delle varie forme che assumono le imprese industriali, avuto
speciale riguardo alla dottrina delle dimensioni naturali delle
stesse imprese, e notate le principali differenze tra il suo metodo
di trattazione e quello seguito dai principali scrittori di economia
politica e di economia privata che se ne sono occupati più o meno
largamente.
11 m. e. prof. Giovanni Cantoni, pigliando occasione da alcune

osservazioni, comunicate dal prof. F. Marco alPAccademia di To-
rino, erispondendo ad esse, dimostra che le idee del Melloni sulPin-
duzione elettrostatica, sostenuta ora dal Volpieelli e dal Marco,
riescono in aperta contraddizione colle risultanze delle esperienze
del Belli, Rel Cantoni, del Pisati, le quali invece sono in pieno
accordo colla tgoria delPinduzione, comunemente ammessa da fi-
sici e da matematici.
Il m. e. prof. Andrea Verga fa omaggio alPIstituto, a nome de-

gli autori, di due opuscoli: Della gagellazione, considerazioni sto-
riche e mediche deldott. R. R. Levi; e Il gabinetto d'anotomia
normale dell'Università di Pavia, del direttore prof. Zoja ; e fa
notare i pregi di queste due pubblicazioni.
Il m. e. prof. Baldassare Poli fa una õomunicazione sulla fase

deßnitiva della scienza, a proposito di un opuscolo del signor Giu-
seppe Stocch'i, già presentato al R. Istituto, col titolo: Le opere di
.Benedetto Castiglia, e la fase deßnitiva della scienza.
11 m. e, prof. G. V. Schiaparelli presenta, per la inserzione nei

12endiconti, una lettera del s.c. prof. A. Secchi, a lui diretta: ßulla
diabilità delle comete in minuteparti,e soprauna macchia oscura
trovato nella via Lattea.

11 Begretario: C. Hmon.

REALE ACOADEMIA DI BELLE ARTI

A YY i s o,

L'ingegnere-architetto Innocente Vittadini, che cessò di vivere
in Milano il 31 maggio 1859, aveva con suo testamento del giorno
4 aprile 1852 disposto a favore di questa Accademia di un legato
per Pistituzione di un premio annuale da darsi a quell'ingegnero-
architetto, o giovane studente di architettura, che PAccademia
stessa giudioherà più degno pel conseguimento del suddetto premio
annuale in via di concorso, dietro il tema che sarà pubblicato dal-
PAccademia medesima.
La pelativa disposizione testamentaria terminava, colle seguenti

parole: « Èperò mia espressa intenzione che prima della pubbli-
cazione 'del programma ðî concorso sia preventivamente sentito il
Municipio della città di Milano per proporre nel concorso stesso
quel progetto di edifici che la città stessa potesse divisare di far
erigere a vantaggio del pubblico. Tale mio desiderio e volontà sarà
ben anche applicabile s ad altri progetti ed edifici erariali che si
volessero costruire in Milano in altro di quegli anni in cui 11 Mu-
nicipio suiÏdetto non volesse prevalersi del suo poziore diritto. In
quegli anni poi in cui non si verificasse nè il primo, nè il secondo
caso, l'Accademia stessa proporra il tema che crederà piii oppor-
tuno per istruzione della gioventil. »

PROGRAMMA DI CONCORSO.

La R. Accademia di Belle Arti in Milano invita pertanto-gli in-
gegneri-architetti ed i giovani studenti di architettura al concorso
aperto del suddetto benemerito ingegnere-architetto Innocente
Vittadini.

ßoggetto: « Completare il palazzo di Piazza dei Mercanti, detto
dei Giureconsulti, in relazione alPapertura della nuova via di con-
giunzione tra la detta Piazza dei Mercanti ed il Cordusio, per la
quale la sua fronte viene ad essere prolungata, in linea retta, sino
all'incontro della via del Gallo, procurando uno sfogo sufliciente-
mente comodo ed euritmitico verso la via S. Margherita, in rela-
zione al futuro suo allargamento tracciato nelPunito tipo. »
Il concorrente dovrà limitare le demolizioni al minimo pssibile

e provvedere alPaccesso al piano superiore, sia conservando Pat-
tuale scala, sia introducendone una nuova.
La decorazione, in armonia collo stile e colle proporzioni del re-

siduo esistente edificio, sarà estesa anche alle fronti verso la via
del Gallo.
I disegni saranno in scala di 1 a 50.
Premio: L. 800.

D ISCIP LINE.

1. 1 progetti dovranno essere presentati non piik tardi delle ore
4 pomeridiane del giorno 15 luglio 1877 alPispettore-economo
della R. Accademia. Questa non sì incarica di ritirarli dagli uffici
postali. I progetti che non giungessero in tempo non saranno am-
messi al concorso.
2. Ogni progetto sarà accompagnato da una lettera suggellata

recante al di fuori un'epigrafe, uguale alPepigrafe dei disegni; e
al di dentro il nome delPantore, e Pindicazione precisa del suo
domicillo.
3. Il giudizio sark pronunziato da una Commissione straordina-

ria con voto ragionato e sottoscritto, indi sottoposto alla definitiva
approvazione del Consiglio accademico. Prima del giudizio i pro-
getti resteranno esposti al pubblico per alcuni giorni; dopo il giu-
dizio definitivo, il progetto premiato porterà la scritta: Premio al
concorso per legato dell'ingegnere-architetto Innocente Viitadini, e
rimarrà esposto durante la pubblica mostra autunnale di belle
arti.
4. I concorrenti non premiati potranno, previo concerto colla

Presidenza, apporre il proprio nome ai loro progetti durante la
esposizione posteriore al giudizio; dovranno poi ritirare i loro la-
vori entro sei mesi dalla pubblicazione del giudizio, perchè PAcca-
demia non ne garantisce più oltre la conservazione.
5. Il progetto premiato rimane di proprietà delPAccademia, la

quale non potrà farne cessione al Municipio o alPErario, senza il
consenso dell'autore.

Milano, 18 novembre 18'16.

Il ff. di Presidente: ANTONIO ÛMMI.

.. I
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I naufraghi (Iel Parx Dennovacxx.--Pochi giorni sono,
scrive l'Adra del 28, POAservatore Triestino narrava come il ca-

pitano Basilio Chersanas, comandante del hastimento della nostra
marina, nominato Peti Dubrovacki, appartenente alfAssociazione
marittima di Ragusa, sia stato salvato, insieme col tenente di
bordo e con altri sette dell'equipaggio, dai po.chi abitanti del-
Pisola, quasi deserta, nominata Santa Kilda, la meno accessihile
del gruppo delle Ebridi al Nord della Scozia. Ricarderanno
i lettori come si abbia avuto notizia a Liverpool di quel
salvamento

,
mediante una bottiglia ricuperata in mare da

alcuni, pescatori; poichè quella bottiglia, come si suol fare
in simili casi

, conteneva uno scritto sull'approdo a Santa
Kilda di quei naufraghi, che ebbero da quei poveri abitanti ogni
soccorso, ma dove salvati e salvatori sarebbero periti di fame,
perchè le scarse provviste di quegli isolani non avrebbero bastato
a tutti, e lo stato assai burrascoso del mare impediva di accostarsi
alPisola o di partire da essa. Da Liverpool, tosto dopo avuta con-

tezza del fatto, dal tenore dello scritto contenuto nella suddetta

bottiglia, fu spedito a Santa Kilda il vapore Jacal, che portò vetto-
vaglie a quei delfIsola, e condusse a salvamento quei naufraghi.
Ma il Peti Dubrovachi, che era un bark di 886 tonnellate, aveva

un equipaggio di quindici persone. Cosa era avvenuto del basti-

mento; cosa dei sette marinai, che non erano stati salvati a Santa
Kilda ? -

Naturalmente il bastimento s'era rotto su qualche roccia delle
tante che circondano le Ebridi, ed i sette, che non s'erano salvati
colla imbarcazione in cuÍ stavano gli altri, s'erano annegati. Ciò
era inevitabile conseguenza di quanto era esposto nello scritto
predetto. Anzi il capitano Chersanaz dichiarò al consolato gene-
rale austro-ungarico in Liverpool, che i sette marinai mancanti
si erano annegati; pay cui fu disposto che venisse data comunica-
zione di tal disa,stro alle famiglie di qifbgli infelici, ed all'autorità
per la ventilazione ereditaria della loro sostanza.
La sorte di quei miseri, oltrecchè alle loro famiglie, avrà fatto

versare più di una lagrima di compassione a quei cuori ben fatti,
che compiangono il destino di tanti poveri marinai.
Ma quelle famiglie tergano il pianto; quei filantropi si rassere-

nino; gli annegati non sono annegati; i morti non sono morti.
Ecco come passò la cosa, e come viene narrata da essi mede-

simi.

.Il Peti.Dubrocachi era soltanto in zavorra; questa, in segnito
a burrasca, s'ingallonò, cioè fu gettata tutta da un lato del basti-

mento, che per ciò male teneva il mare, nè governava. Laonde il
capitano Chersanaz li 17 gennaio p.-p. abbandonava in mare

quel bark e si salvava a Santa Kilda cogli otto compagni; gli altri
sette si rifiutavano ad abbandonare il bastimento. E con questo
vagarono quattordici giorni sulle onde, dopo aver lavorato per
rimetterlo in condizioni normali ed esservi riusciti. Ma siccome

niuno di essi era in grado di dare, in base a cognizioni di calcolo,
la direzione a quel bark, così veleggiavano a casaccio senza sa-

pere dove andassero.
Passati quattordici giorni, ecco avvicinarsi al Peti Dubrocacki

uno scooner norvegese, che, od al modo di navigare di esso od in
seguito ai segnali fattigli, comprese che a bordo di quello le cose
non erano in piena regola. Saputo di che si trattava, offerse a
que'sette-di prenderli seco e portarli in qualche pofto. Ma quelli
ricusarono di abbandonare il bastimento, perchè era perfettamente
navigabile. Lo scooner norvegese s'allontanò.
Alcuni giorni dopo sorse flera procella, che costrinse l'equipag-

gio di quel bark a tagliare l'alberata per la salvezza comune.
Ad aggravare la loro situazione, il bastimento aperse una forte

via d'acqua. Certo allora deplorarong di non avere accettato l'o£-
ferta dello scooner norvegio.
In tale terribile stato parve ad uno di essi di scorgere, al mo-

mentaneo diradarsi di una tenebria, lontan lontano una striscia
bianca sull'orizzonte. È terra coperta di Reve, o sono ghiacci gal-
leggianti? L'ansia è al colmo; si ridesta la speranza di salvezza.
E terra! DirigoAo a quella volta; ma il bastimento ò ormai pieno
d'apqua finoalla coperta.
Coll'energia della disperagione meti¡ono in mare le due piccole

imbarcazioni rimaste; vi pongono egtro alquante vettovaglie, al-
cyni indymenti e coperte, la bussola, i documenti di bordo e la
bandiera del bastimento; poi una invocazione a Dio, ed il bark,
vicino a sommergersi, è abbandonato. Le due fragili imbarca.-
zioni vanno, vanno, e non lungi da terra una barca peschereceia
raccoglie i sette naufraghi.Dov'erano essi? Sulla costa settentrio-
nale della Norvegia.
Una bayrca di postas li trasporta a BergheA; di là su na piro-

scafo svedese giungono ad Amburgo; ed ora corrono in ferrovia
alla volta della patria per riabbracciare i loro cari che li piansero
perdati.

011 scavidella Troade. - Il celebre dottore Schliemann
fece testè, davanti alla Società degli antiquari di Londra, la rela-
zione particolareggiata degli scavi che esegul con tanto suecesso

a Tirinto ed a Micene, e terminò la sua conferenza annunziando
di avere l'intenzione di ritornare nella Troade, e di continuarvigli
interrotti scavi d'Issarlik, poichè n'ebbe la debita autorizzazione
da un firmano del governo turco.

Gli scavi di Olimpia. - Ad Olimpia, in Grecia, conti-
nuano gli scavi iniziati per ordine del governo imperiale ger-
mamco.
Ai primi del corrente mese, davanti al cornicione ovest del

tempio di Giove, fu scoperta una testa di giovanetto, che è la

quinta e la più bella di quante furono scavate fino at giorno d'oggi,
nonchè un secondo gruppp del Centauro.
I giornali tedeschi annunziano inoltre che, 1112 marzo, nella

stessa localita si rinvennero: una bella testa di donna e una testa

colossale, che probabilmente faceva parte del corpo del giovanetto.

Il telegrafe parlanto - Il telefono elettrico del
signor Reuss. - Togliamo dalPappendice seientifica del si-
gnor De Parville nel Journal des .Débats i seguenti cenni sopra il
telegrafo parlante ed il telefono elettrico :

Si fa da qualche giorno un certo rumore sopra e una vera me-

raviglia telegrafica > per adoperare Pespressione stata impiegata.
Sarebbe stato recentemente scoperto il mezzo di trasmettere la
parola ad una distanza qualunque. Basterebbe di parlare allapor-
tata del telegrafo per farsi sentire da un capo alPaltro d'Europa.
11 pezzo di musica suonato a Parigi sarebbe sentito a Vienna e

reciprocamente. Si potrebbe con un filo telegrafico fare assistere
tutta la provincia alla rappresentazione di una nuova opera. Nulla
impedirebbe di prendere in aflitto un filo telegrafico e di udire a
domicilio la migliore orchestra del mondo.....
Ilavvenire ci riserva molto probabilmente delle sorprese consi-

mili; ma non conviene andar troppo in fretta. In principio la no-
tizia è vera; si possono trasmettere dei suoni col mezzo di un fila
elettrico, si può anche riprodurre, a distenza, con mediocre risul-
tato, una melodia, ciò è esatto ; quello che non lo à piii è che ciò
ci sia noto solamente da ieri; la notizia à vecchia, e non è inutile
di ristabilire i fatti sotto il loro vero punto di vista.
Noi scrivevamo nel 1863 :
« Fra breve senza dubbio si parlerà a distanza; 11 telegrafo Ca-

> selli trasmette a distanza il disegno che a voi piace di affidargli,
> il piano, il paesaggio ; egli disegna ed anche dipinge. 14a parola



si trasmetterkeoine il pénéiëro, toine la scrittura. Questo risul-
tato non è ancora ottenuto completamente, ma i primi tentativi
fatti su questa via sono abbastanza coneladenti perchè sia per-
messo sperare la loro non lontana realizzazione. L'esperimento
molto interessante che noi facciamo conoscere è dovuto al signor

» Renas, professore di fisica a Friedrischsdorf.
« Un pubblico numéroso erar riunito nel grande anfiteatro di

» fisica delPAssociazione di Prancoforte. Alla distanza di conto

> metri íl signor Reass aveva stabilito 11 suo apparato in una sala
ben chiusa. A un dato tuomento egli raccomanda il silenzio agli
uditori del gränd'anilteatro ; tutto ad un tratto una toce discese

come dal sollitto, quindi un cauto si fece sentire per parecchi
minuti. D'onde teniva la voce ? Si sarebbe detto che il canto,
insieme tristo e misterioso, dei silft dei gnomi si aggirava per

a Paria. L'elfetto era sorprendente.
< Il signor Reuss aveva pregata un'artista di Francoforte di

> cantare dietro al suo apparato, situato 100 metri distante dal-
> Panfiteatro. Il suono era stato trasmesso fino nella sala da un
> filo telegrafico..... »
Come si vede, fin da quell'epoca si potevano trasmettere i suoni

permezzo del telegrafo. L'apparato di cui è stata quistione in
questi giorni fu sperimentato in America daiproÍessori Thompson
e Watson. È il telegrafo elettrico del professore Reuss, che ripro-
duce il suono a distanza in America come a Francoforte.
Il segreto del telegrafo parlante è assai facile a spiegarsi. Itap-

parato trasmettitore consiste in una grande scatola quadrata in
Ïegno, chiusa sulla sua faccia superiore da una membrana sottile.
È un tamburo quadrato.
Sopra una delle faccie laterali è fissato un grosso portavoce. Si

parla davanti alla sua imboccatura; il suono rinforzato dalla cassa
sonora penetra nelPinterno e fa vibrare la membrana. Il movi-
mento vibratorio della membrana diventa il punto di partenza
della trasmissione.
Sopra questa membrana è disposta una sottile lamina di platino

che oscilla con essa; ad ogni oscillazione, la lamina viene a toc-

care un'altra Jamina metallica in relazione con un file elettrico ;

ad ogni- contatto delle due lamine, una corrente elettrica passa

peril filo. Le vibrazioni della membrana generano le vibrazioni

similari, della lamina e queste determinano una successione di
correnti elettriche nel file telegrafico. Ecco per l'uflicio di par-
tenza. Vediamo l'arrivo.

All'arrivo si rimarca una specie di cassa da violino, sopra la
quale è situata a mo' di corde una verga di ferro che massomiglia
ad un ferro da-calme, lunga circa 30 centimetri. Attorno a questa
verga è ravvolto.a spirale un filo di rame ed ogni spira è isolata
dalle altre da un tessuto di seta.
Il filo telegrafico rnette capo alla spirale che avvolge questa

verga di ferro. La corrente elettries determinata dall'apparato
trasmittente arriva, per mezzo del illo, alla spirale, e reagisee
sulle verga di ferre. Questa comincia allora a vibrare come una
corda di violino; le vibrazioni della membrana de1Papparato tra-
smittente si ripetono così sulla verga delPapparato ricevente. La
membrana raccoglie il suono, la verga lo riproduce.
Il signor Renes non fece che tirar partito da una osservazione

precedentemente raccolta da Page ed Henry : questi due fisici
hanno rimarcato che sottomettendo una verga di ferro dolee ad

una seie di rapide calamitazioni e scalamitazioni, essa comincia
a vibrare e dà un suono.
Il passaggio della corrente elettrica nelÏa spirale ha per effetto

di calamitare la verga in ferro dolce che perde istantaneamente
la sua calamitazione all'interrompersi della corrente; queste suc-

eessive calamitazioni e scalamitazioni generano il suono che è rin-
formato dalla cassa sonora.
Ed è così che un skono può percorrere lo spazio sopra un filo te-

legrafico. •

Øiò che ò rimarchevole che in questo esperimento le vibrazioni
della verga di ferro sono sincrone colle vibrazioni della membrans,
e per conseguenza riproducono esattamente quelle delPistrumento
che si fa suonare davanti al portavoce. L'altezza del suono e l'in-

tervallo delle note, questi due elementi che costituiscono la carat-
turistica della melodia, sono perfettamente conservati.
Fino ad ora, emalgrado i perfezionamenti apportati dal 1863 in

poi, il telefono b rimasto senza applicazioni. Comemezzo telegraa
fico il sistema è meno rapido del tele-grafo ordinatio. Il suono pro-
dotto è metallico, un po'nasale, e certamente la voce umana la

meno armoniosa non ha alcun interesse a farii ripetere a distanza
da quest'apparato; tuttavia servendosi di parecchie verghe invece
di una sola, studiando meglio la cassa sonora, trasmettendo le
vibrazioni a corpi sonori di un suono più piacevole, noi non dubi-
tiatno che si possa arrivare ad una soluzione completa. Così il si-
gnor Federico Kastner à pervenuto a costruire un organo a flam-

me, sul quale le vibrazioni della flamma dentro dei tubi danno

anoni armonici; forse la vibrazione elettrîca comunicata a queste
flamme cantanti produrrebbe dei suoni di un timbro piacevole.
Ad ogni modo è bene attiraro Pattenzione dei fisici spl telegrafo
parlànte; esso può nelle loro mani diventare un apparato telegra-
fico suscettibile di applicazione e certamente uno dei più curiosi

strumenti che abbia veduto nascere la nostra epoca si ricca di sco-
perte di ogni genere.

Torri mobin corazzate. - .Leggiamo nella Correspon-
dance Havas che scrivono da Kikeneff ad un giornale viennese,
che un russo inventò testè una specie di monitor terrestre. Gli ar-
tiglieri se ne stanno entro torri corazzate, e possono puntate i
loro pezzi in tutte le direzioni. Queste torri di nuovo genere
stanno sopra un carro a ruote, e sono messe in moto mediante
macchine a vapore. A Pietroburgo si fa un gran discurrere di

questa nuova macchina da guerra, che si sta ensaminando seria-
mente, quanhunque sembri che nei circolimilitari più competenti
non le si attribuisca una grande importanzi.
La spedizioine americana al pelo Ñora. -- Gli amel

ricani persistono nelPiilea di voler arrivare fino al pölo Nord; e,
come già ánnumiamino, un progetto .di una spediziehe al polo
venne testè presentato alla Carnera dei rappresentanti aWashin-
gton. Secondo quel progetto, almeno una quarantina di nomini
robusti si doyrebbero inviare nelle regioni artiche, con delle prov-
visioni di ogni fatia, che perigettessero loro dÍ aoggiornarvi tre
anni e più.
Un solido fabbricato, i cui materiali sarebbero trasportati'a

bordo, potrebbe essere costruito per essi pella baia di Lady-Fran-
klin, o, se fosse possibile, al Capo-Union, fra PB2•e P83° grado.
'i'utti gli anni, delle navi salperebbero dagli Stati Uniti per

andare a visitare la colonia polare, alla quale porterebbero
defle nuove reclute e dei viveri, e che manterrelibero in comuni-

cazione con il resto del mondo. Alla progettata spedizione ameri-
cana al polo Nord debbono prender parte un astronomo ad álcuni
naturalisti.

MINISTERO DELLA MARIliA

Ufficio centrale meteorologiee

Firenze, 29 marzo 1877 (ore 15 85).
Barometro alzato da 2 a 3 mm., pressionémedia T68 mui. Ventì

deboli o moderati di ponente è greco e maretranquillo.-Maestrale
forte soltanto a Palascia e mara agitato a Portotorres. Gielo ge-
nerahnente sereno. Nebbia a Venezia, a Rozna ed a Procida. Do-
minio di tempo buono in Inghilterra, in Austría ed in Takehia.
Libeccio fresco e cielo coperto a Praga. Contilma il dominio del
tempo buono con qualche leggero e parziale turbamento.



GIEEETTA UFFICIAIKDEL SEGNO DT1'ALIA 121(>

ÛSSEM10Å0 del $0118g!0 ROMB0 -- 59marzo18"· L'AFR10A ORIENTALE
AT.TEEBA DElaf.A STABIONE = $Ûm gg,

DAL

T antim. Mezzodi 8 pom, 9 pona

LIMPOPO AL PAESE DEI SOlvlALI
Barometro ridotto 170,8 770,0 769,2 769,2
a 0*e alasre del Dott. EllMANNO DI BAETH

Te 8,6 17,0 . 16,2 18& EBEDOTIO DATa TEDESOO, ØØN NUMEROSE CORREZIORI ED AGGIUNWB

Umidità relativa.. 100 41 12 85 dat Dott. A. Exextar.TI

Umidità assoluta... E,35 853 9,89 10,52 Redattore del Bolletiiso Jena Boeieta geograßeaitaliana
Anemoscopioe vel. 14E. 9 B.1. O. 18 O. O
orar.mediainkil.

Stato del eigle....... 10. sebbia 1. veli 4.veli 0. nebbioso
atta Un bel volume di 600 pagine in 8°, con 200 illustrazioni

OSSERVAEIONI MI¥ERSE
ed una carta geografica -- Puzzzo L. 8

(Dalle e pom. del giorno precedente alle9pom. del corrente)
Termomaire:Massimo-17,50.- 14,04 ] Mintmo- 8,29.- 6,6 R, Dirigaf8i alla Tipografsa ErediBotta in Romas Torino.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 30 marzo 1877.

Valore falore ØONTANTI WINE COBRENTE TINE PROSSÉlO
A (gg ][ eomuusto

nominale ramte
r.ETTERA DANARO rÆTTERA DANARO I.BTTERA DANARO

Rendita Italiana 5 OJO. . . . . , , , , , . .. 2•semestre 1877
.

-
- 77 55 77 50 - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . .
1° aprile 1877 - - - - - - - ---

Certificati sul Tesoro 5 OIO . . . . . . . . 1•tramestre 1877 537 50 - - - - - - .... - ... ... ..- - ..... - -

Detti Emissione 1800/64 . . . . . . . , 1•ettobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 82 35

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
-

- - -- -
-
- --- - - - - - - - 81 16

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1876 - - - - -- - - --- -.- -- - --- ..-- --- 82 20

Prestito Nazionale . . . . . . . . . , , , . . 1•ottobre 1876 - - - - - - - - - ... ... - ... ... - -

Detto detto piccoli pezzi , . . . .
- - - - - - - - - - - - - ... - - -

Detto detto etallonato . . . . . . .
- - - - - - - - .-- - ... - ... ... .... ..- ---

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0|0. .
- - - - - ... - ..- - ... - ..- ... ... ... ... -

Asion1Regla Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1876 500 - 450 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 Øj0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - -·- -.. - .... ..- - .... .... - -- --

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

--
- - - - - - ... ... ... ... a - .... ... .... ...

Obbligazioni Manicipio di Roma. . . . . t•semestre 1877 500 - - - - ... - ... - .. ... - ... .... - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 26 semestre 1876 1000 - 750 - - - - --·· --- --- - .- .-- --- - ... -- -···

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
1° seniestre 1877 1000 - (00ð- 1280- 121ô - - - - - - - -- - -

Banea Nazionale Toscana . , , , , , , , , 2· semestre 1878 1000 - 100 - - - - - - .... .. ... ... - ... - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . 1•uemestre 1877 500 - 250 - - - - - - -' - - - - - - 448 -
Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2• eemestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - .... - - - - - -

Cartelle Credito Fondiarlo Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 ettobre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - - 411 -

Compagnia Fondiaria Italiana . , , , , . 1·semestre 1876 250 - 250- •··· -.. ... -- ... ... - ... ... .... ... - - --.

Strade Ferrate Retnane . . . . . . . . . . : 10 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - ... ... - - - - -

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 500-- - ... - - a ... ... ... ... .. ... .... .... - ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - .. - .. .. .. - ... ... - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - --- ... ... ... ... . .... ... ,,.. .. -

Buoni Meridionali o per 100 (oro) . . . . - 500 - - ... ... .... ... .... ... .. .. ..

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - ... - ... ... . ...
....

Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 EST 60 - - - ... ... ... ... .. . . - ... ... ...

Boeietä kuglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 600 - 500 - - - - - ... .... - .... - - ... .. 050 -

Gas di Civitavecehia . . , , . . . . . , , .
- 50Œ - 500 - - - - .. - - .... ... ... .- ... ... - -

Pio Ostienne . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 480 - 480 - - - ... ... ... .... .... A -··· ·- --- -- -·· --

C AMBI eronni x,n rran samano Nominie
OSSERTARIONI

Pari ..............2... 90 -- -.- --
Marsiglia . . . . . . . . , , , , , . . . 90 107 80 107 - - - 1° sea. 1877: 19 80 cont.; 79 82 112 liquidxzione; 79 90, 97 1¡2 Bue þrr
Lione.............,, ., 90 -- -- --
Londra . , , . . , , , , . , , , , , . . 90 27 04 26 98 - - Pressi di compensazione: 79 90 Readita; 1275 Banca Eomana; 443
Augu8ta. . . . . . . . • • 4 . . . . » •

$Û - - - - - - 14. GOBOrale; 600 OSS.
Vienna......,s......... 20 -- -- --
Trieste . , . . . . . ... . , , . . . . . 90 - - - - - - Londra eheques 27 02.

Oro, pessi da 20 lire . . , , , , , , .
- - 21 63 21 61 - - D beputato di Borsa : P. Lmaroxx.

Soonto di Banea 50/0 . . . . . . . .
- - - - - - - - D Bindaget A. PIEM.



127&_ INSE1(ZIONI DERA GA22ETTA UFFMIATXDEL-REGNO D'ITALIA

STENDHil II FINANZA DELLI PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D'ASTA (N. Sii3)

per la vendita dei lieni pervenuti al Demanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, n' 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si fa noto,al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 14 aprile offerente; la oui offerta sia perlo meno eguale al prezzo prestabilito per lo1877, negli ufBci delle RR. pretura in Frascati e prefettura m Roma, alla mcante.

presenza d'uno dei membra della Commusione provaciale di Sorveglianza, 6. Saranno animesse anche le offerte per procuranelmodoprescritto daglicoll'intervento di un rappresentante delPAmmin. finanziaria, si procederà ai articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
pubblici incanti per l'aggiudicaziogg a favore délPultimo migliore offerente 7. Ëntro 10 giorni della seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrhde-dei beni infradescritti, rimasti invenduti ai precedenti incantisottoindicati. positare la somma sottoindicata nella colonna 9•in conto delle spese e tasse

CONDIZIONI PRINCIPALI. relatiyq, salva la successiva liquidSEiOR&.
1. Ilinoanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per op te omeen e a lada ti vr d hbpe a inseerrsio elllam

ei cSa offerente rimetterà a chideve presiedere Pincanto, od a chi sark zettap
vinciale è solament bbligatoria per quei lotti il oui prezzo d'asta

da esso lui dele ato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere 8. La vendita e inoltre vincoÎata alla osservansa della condizioni conte-estes m cadaÂebollodo rlbesse accompa ata dal certificato del depo-
el caesttolato gene ee speeci dei r pre ivi Iot qnual c i lati

sito del decimo del prezza pel quale à aperto incanto, da farsi nella Cassa i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore & pomeridiane negli uflici del

gliore oËerta in aumento del prezzo d'incanto.-Verificandosi il caso di due prezz .

o piil offerte di un presso eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si AVVERTENZu. e Si procederà a termiríi degli articoli 402, 408, 404 e 405
terrà una gara tra gli offerenti. - Ove non consentissero gli oiFerenti di ve- del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberthnire alla gara, le due offerte eguali saranno imbassolate, e Pastratta si avrà delPasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
per la sola efficace. messi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da8. Si procederk per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo più gravi sanzionidel Codice stesso.

•S SUPERFICIE DEPOSITO
DEsenIzzoxa DEI BExx - PREZZO PERENTI

in misura in ntica di canzeione le ese
ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale incanto e'ge taseso inoanto
its 4 58 78910

.Beni in relazione ai quali si procederà ai pubblici incanti
presso la R. pretura in .Frascati.

(*) 1 1606 1990 Nel comune di Frpscati - Provenienzadal Monastero delle Agostiniane
di S. Flavia e Domitilla in Frascati - Fabblicato urbano, composto
di n. 29 vani ed una sofâtta, sito in contrada delle Fratte, ai civici '

nn. 83, 84, 85, 86, 87, 88, confinante colla via delle Fratte, coi beni
di Vincenzo, Giuseppe, Filippo e Luigi fratelli De-Nicola, m mappa
sez. Osttà, n. 580 rata, col reddito imponibile di lire 752 25. Affittato
dall'Ente morale a Luna Grossi ed altri . . . . . . . . . . » »

Beni in relatione ai quali si procederà ai pubblici incanti
presso la B. prefettura in Roma.

7 6274 6528 Nel comune di Roma- Provenienza dal Convento dei BasilianidiSanta
Maria in Grotta Ferrata- Fabbricato con giardino, gravato di ca-
none, sito in via Bactina, ai civici an. 69, 70, 71, 72, composto di 20
vani oltre le cantine, e posso d'acqua potabile, confinante colla via
suddetta, con quella del Garofalo,_coi beni di monsignore Vitelleschi,
e mediante il giardino colla casa della via della Madonna dei Monti,
in mappa riene I, n. 1403, col reddito imponibile di lire 1159 18. Afx
fittato a pin individui. . . . . . . . . . .

.

. . . . . . . > 02 80 a 28
(*) Lotto :( seconda riduzionb di prezzo. Veggansi avvisi 191, 273, 514,. 541, BlS.

1491 Roma, addì 28 marzo 1877.

11000 a 1100 > 700 >

17 marzo
1877
Avviso .

34879 40 3487 94 2440 > num. 8381

L'Intendente: TARCHETTI.

AVVISO.
(24 pubblieazione)

Si notifica a chiunque possa avervi
interesse che innanzi la auinta sezione
del tribunale civile

,
di Roma nelPu-

dienza del 1• maggio 1877, ad istanza
del signor Carlo Lugovici, si procederà
alla veußita giudiriale forzata del qui
appresso desgritti fondi del quali la
signora Anna Maria Biglioccht vedova
Rädlig di Monterotondo, ne venne
espropriata.
Casa posta nel comune di Monte-

rotondo, con locali terreni, in via del
Mattonato, n 17, ed aimessi.
Teprono, vdgabolo Cappuncini Ton-

fanello, nel territorio di Montero-
tondo, in mappa coi.numeri 1371, 2083,
1688, 2087, di are 39 e centiare 70, vi-
gaato.
Terreno, vocabolo Cappuccini, sito

ove sopra, in mappa numeri 644 e 1750,
di are 107 e centiate 60, Vignato, se-minativo, cannetato.
Le condižioni del,la vendita trovansi

descritte nel bando originale esistente
in cancelleria.
1478 Vamomme Vasusust useiere.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 30 apriie.1877 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco num. 63, nel comune di Roma, provincia di Roma, con Pag-
gio lordo medio annuale di lire 5198 22.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza Poe-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regolamentd approvato con
Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto rilaseista
dalPAutorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dalPart. 5 del Reale decreto 5 marzo
1874, n. 1848 (Sarie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno robbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concožso.
Si avverte che il connato Banco è della categoria primà, e chè a gua-

rentigia delPesercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malle-
veria in titoli del Debito Pubblico dello Stato per l'annua rendita di lire 220.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Roma, addi 27 marzo 1877.

1457 L7nfesdente: TARCHETTI.

A richiesta della ditta Nosti e Magni,
eperessailsig.EgistoNesti,domfeiliato
elettivamente in viadei Fornari, n.209,
rappresentato dal,procuratore signor
Ettore avv. Pistom,
Io Lorenzo Palumbo usciere pyessoquesto tribunale ho notificato al eignor

Raffaele LoHi il ricorso e decreto del
di 26 inarzo 1877 rilasciato dal R. pres
tore del 36 mandaménto di Roma, col
quale si perafette il sequentro 00nser-
vativo a carico dello stesso Lolli, e
contemporaneamenta Eho citato a com-
parire avanti il thbmíale suññetto il
giorno 29 apiile 187711erivisentitcon-
fermare il detto sequestro a condan-
narlo al pagamento di lire 480130,im-
porto biglietto alPordine, bin gfinte-
ressi e le spese di lirotesto, e ciò con
sentenza provvisoriainente eseguibila
non ostante opposizione 4 appello e
senza cauzione anche con arresto per,
sonale e condanna alle spese.
Roma, 29 marzo 1877.

1505 L'usciero Loaanzo Pawano.
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R. TRJEUNALE CI¥ILE E CORI giMileazione) DICHIARAZIONE.

Ivota p a disesto. BANCO Di NAPOLI - SEDE DI BARI
ca. 4.2.ti"Un"$1. carna.

to inn 1 rno i oc gygg0, rez nale di Casale del 18 dicem-
rente ti l rib dal sigËor ÑitantonÏo Panissa fa Dontónico, di Acquaviva delle Fonti, haas- Si autoriziò la Amministrazione def
es itti,e ropriati d istanza d1Luisa scrito 14 dispersione di due eartelle di anticipazioni sopra pegni di rendita Debito Pubblico italiano a tramatare
Casali ved va di Giuseppe Cotogpo al latore, consolidato 5 per cento del Debito Pubblico del Regno d'Italia 18

n

tanto in dome proprio che comomadre fattagliaidal Banco di Napoli, sede dt Bari, in ddta á luglio 1878, sotto Luu- nátivi er cento intestati allaesweente la patria potèstà sul mmo¯ meri 252 e 263; Puna di lire 11,000 ridotta dipaialiro-it.8800 ed'altra dilire gåetfel am fh GTadémõ tèdova 4int rim On i ee 11 italiano 24,000 diminuita già a lire it. 2ö00. Dello anticipamf6ni suddette, la Cabiati Polidoro,1'mro colla dita
Francesco e Rosa, altri digli maggio- prima fu fatta sulfannua rendita di lire 40,000, cómposta dei seguenti ‡itoli el nd
renni del suddetto Giuseppe Cotogno, al latore: l 1000, sette cartelle coi norderl 88080, 20498, 26897, 26485, vembië 1 4 délla fèndita di 3ire 1700ci et a, a o 26487, 26486 e 20625, da lire it. 500, due osrtelle coi nn. 26469 a 26471, e flail- cèl e. 5ðf9tËy Wterzo colla ilata ddÌ
Ignazio di A agni, a favore del com- mente da lire it, 200, dieci cartelle, coi:nn. da £0746 a 60755, WPaltra por I¡re ta febbraio 1875, col a. 465418, 'della
pratore sig.Francesco del fu Giuseppe 7200, composta dei titoli al latore, qui appretso distinti; cio : da lire italigne rendita dikW ora di ragione det
fotogno, er il prezzo di lire 7266 84. 1000, cinque cartelle, coi an. 2370, 18206, 65989, 40387 e 17855,.da lite it. , d at e r in i Îl 1Il cance liere sottoscritto reda a pub- tre cartelle, col ann. 11728, 15758 e 63488; da lire it. 200, tre enttelle, coi hu- Pedekici pfeiletts, che sonoŒietro, Ro-blica osoi a eæè ammes u meri.7586, 60758 e 87402, e finalmente una da Nre it. 100, col n. 9836. Tutti i salta moglie 41 Glasepne 'Biano ,

Mar
di lire 7266 34 le che il termine utile suddetti titoli col godimento dal 1• gennaio 1877. vina sanglie dießstle Posse, 'ShvefinA,
per fare tale Afferta scado col giorno Avendo ora il Panizza, per effetto della dispersione delle carteHe, diman- s, e e e a

undici aprile 1877 e che potž4 farsi da dato al Banco il rilaselo dei duplicati, lo si rende a pubblica conoscenza, er la loro etå minorilif, tiatti domief-chiunque, purebe abbia adempinto alle ondo chi potesse vantare diritti sui titoli preconnati, venisse 68þefimexítan= isti in Vignale
e q .ur civ doli, nellunteHigenza che scorsi i due mesi dglia 10tka ed mitiikia pubblica- E Wi autorizz'à pure, per la to

per mezzo di atto ricovato dal sotte- zione, R Banco rilascerà al richiedente i duplicati dello cattelle, delle cartelle -sl portatore ape Atl
scritto dancelliere, con costituzione di Bari, li 2 marzo 1877. e oer ng

aun procuratoro. 10% .n Begretario Capo: F. ËAÈTOLIQUIDO. a ritirarin inmannarn arò del dire

siti ja e rio. (2• pubNicazione). tore dellabanca del Monferrato eretta

"." BANCA BI FERRARA ,.'•
,

le a iù lati, della superficie di ta- Assemblea generale ordinaria degli azionisti• p re ye e innor leg"ad'ak
2. DireÑ dominio di aÌtro tettono A,tenore dell'articolo 81 dello statuto i signori azionisti sono convocati in pareitti dal tedtame to 5Tóbbraio 1871

di tavole 1 78, in mappa ses. 9• eol assemblea geñorale ordinaria il 22 aprile p. v., ad unfora 90mðridiana, nai lo. e codicillo 27 aprile stesso anno a too

cLilbn n Lau i, ec n de cali delly anca (via OreficiLper de are anl sneguente ic rac.

a 11 ri

8. DirË$ Rottiinio di altró terrene 1° Relsmione del Consiglio d ammhitetrazione per Pesereislo 1876. nto si arr o a uti a t

di tavole 4 10, in contrada Cava del 2* Italazione dei fornsori. & ftdbre 1870.Cert , in ma a ses. 8• ns $21, conil- 8• Appfouiloñ€ del bilancio delPesereisio 1876 e della quota di dividendo Castle, 10 marzo 1875.n e an , fsoo a; proþogia dgl (lobsiglio per l'esercizio IAðaso. (230 P. F. CALZONI STV.
di tavole 1 12, in cofftraits Basso Rio, 4 Noraint di consigliati d'ainmthiatratione.
in mayþa z. 8 a. 238, connotate Fa- 5• Nomina di tre censori. ESTEATTO DI DOMANDA
levksi Gio. Battigte, Lauri Leopoldo, di evincolamento di causione matarire,
fosso e strada, L'asselables ei conggone dpgli azionist che dieci giorni prima delPadunanza in ordina au'art. 38 della Iprae Sö là-
5. Casa di abitazinde in Amagni,con- abbiano delioËtate neue Casse della Banca almeno dieci azioni. glio 1875.

Nicatitrada S ut'And e map aœal n. 1
, Ogni diêpi azioni danno diritto a un voto. .I BÍgnori le andro e lia del £4

a Cabr M. vicolo e strad"' Nessuno puð avere più di venti voti qualunque sia il nmnero deRe azioni dott. Paetro tiembaldi, possidenti, dier-
6. Casa di affitto sítuata in Anaga che posseña o che rappresenti. mielliati m Livorno (Toscana), ,come

contrada Porta Cerere, in mappa al Per delíberare validamente sulle modificazioni dello statuto è necessario eredi di detto loro padre dott. Vielte
n. 24T e 248, confinante Demanio, Gin- che intervengano álPadunanza almeno trenta azionîsti i quali rappresentino re sedi
,0 situata come sopra

due quínti del capitale, e che la deliberazione sia adottata alla maggioranza 31 ottobre 1875, e con esso il sig.Olo-
in contrada Porta Corere, in mappa

di due terza det voti. vanni det fu Girolamo De Nobili,com-
al n. 1048, conûnante Viti don Ales- Il Presidente del Consiglio ¢'Amministrazione . meretant , domiciliate.lo x cea-•

sandro e fratelli, Ranzani Antonio e ŸARA1WOmarch.RODOLFO dei duchidi Camerino, senatore del Regno. ao ant B s del detto fu t
o inone, dalla cineelleria del tri-

1482 Il Direttore: CARLO BONIS• tot Pietro Sambaldi, in ordine al pub-
a le, addì 28 acr 1 TRTOLOMEI. R. INTENDENZA DI FINANZA IN VEllONÁ rat a

vorno 11 11 gennaio debo n. hanno

del «• Rm eRE RAnoma. Avviso di cuncerso 1 e del r$u e Liv ruoia
01tamrons. I pœmg avviso viene aperto il pubblico concorso pel conferimento gra- manda di avineolamento della causione

Ad istanza delle ece.me signore Da taito ggHe seguenti rivendite di generi di privativa:
.

Aata dal prefato dott. Pietto. Bambaldi
Vincenza,D•Luisa eD• Valeria prin- 1. N. 8 in Castelsero, frazione del comune di Yestenamora, del reddito F-er resercisio della profeastone sats-
cipesse Santacroce,sesistite dáijfspet¯ Iordo dÌ lire 91

rile.

8 i march A do andg 2. N. 4 in3fazzagatta, frazione del comune di Oppaani della renditaannus 1271Livor lt P »I proca
Rangoni e marchese Andrea Passari, lorda di lire 168 1 .
domiciliati per elezione in Roma, via 8. N. 6 14 (Riosi, della rendita Jorda di lire 124 40. DIC11IiRAZIONE DI ASSEl A.
di Monte Giordano, n. 54, presso lo 4. N. 8 in Platano, frazione del comune di Capriae,.dell'annua rendita Jorda (16 pubblicardone)
studio p rsona legale del signor av- di lire 174 42 Tiella causa di dichiarazione 41 a

r$senta hino Pediconi, dacui sond
5. N. 1 in Rivalta, frazione del comune di Brentino, della rendita loria di egoa i m-

Io sottoscritto Rossini Giuseppe u- lire 136 19. pastro, anche quala madre e rappre-
seief&48111(Bildddttä ytetura ho eitato Le tre prline rivendit,e dipebdonó per le leve dal magazzino di vendita in gentante i suoi figif minori Angelo
il sig. barone Vito Ottavio Campanella, Verona, Jp due ultime dal magazzino di vendita in Caprino. Desse saranno (enigo Lorenzo) Luigi, Felicina e Gat-
n g do i liimora gi cánférite normy del Reale decreto 7 gennaio 1875, n• 2836 (Serie 2•)' Ca as

am sLo o che da e

adiënma 4 1 glorrto tremi ile 1875, Oli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di a liati in Genova, ragipresentatindal p p-
ore 9 int, per ivi stante 1 cesäat0 Biese dálla data delfinnerzione del presente nella Gassetta als del Regno curatore sottoscritto, il tribünale civile
contratto di militto del piananabile dêI ** nel foglio per gli annunzi ufEciali délia provincia, le proprie istanzein carta di Genova ha pronunziath la seguente
alazzo Santaeroce posto in Diassã di bollata da celltesimi 50,, corredate del certilleato di buona condotta, dello state säntensa:atr . ÊdS&o las fr economleo della proprii famiglia e delle fedine criminali e politiche, nonchè p

e ee??, f.Wia2¾
del citato e di qualunque altro ille- dei documenti comprovanti i titoli che potessero sailitare in loro favore· del fu Giacomo e della vivente Marie
gittiino detentore del ilettò piano di Le domande presentste alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese Barábino.
caeageon seátenza eseguibile provvl- in tonsideratigg Genova, li 26 fpbbraio 1871.

e nonsa c" Le spese di stintpa ed insersione del presente avviso stanno a earico det
b ce gg t riŠË

danna alle apese. conceseloaarl' Vicecancelliere.
Roma, 29 marzo 1877. Verow li 231aarzo 1877• Per antentleazione,

1502 RossmcGmsswa useiere. 1426 L'Intendente: ArFERRARI. 1468 G. DEGROSSI 9700.
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MUNICIPIO DI REGGl0 'EMILIA
AVVIIBO.

C A'termini e per kli effetti del disposto delParticolo XI della condizioni del.
Prestito pubbifoo emesso da questo Muniqipio li 22 dicembre 1874, si dillidaner
i possessori dei Titoli del enddetto Prestito nompresi nello 16 estinzione 18TS

AVVISO e descritti nel seguente eterco, a presentarli alla Tesoreria municipale, her
di seguita aggiudicazione e di scadenza di fatali- ottenerne 11 pagamento, avvertendo che i titoli stessi sono rimasti infruttiferl

NelPincanto tenutosi oggi in questo palazze seconAo Fannunzio datone col- dalli 31 marzo 1876.
Pavviso del sette corrente marso, venne dal Munielgio aggiudicata la vendita
del podere denominato di Gallè, situata ner territori di Cambiano, Trofarello
e Konealieri, di ettari 42 87 86 (pari a giornate 111 2b9)eleggte allaCittàdal
marchese Ainardo di Caioni,mediante Poferto prezzo a corpo di lire174600.
Il periodo di tempo utile (fatali) per presentate offerta di aumento non in-

feriore del vigesimo sul prezzo di aggiudicazione, accompagnata dal deposito
e dai documenti prescritti nelPavviso anzidetto, va a acadere alle ore due po-
meridispe di Inereoledi 11 aprile prossimo, trascorso quale periodo non potra
pià eseëre accettata veruita oferta.
I capitoli delle condizioni e gli altri titoli relativi, con un esemplare del
sovra-citato avviso, sono visibili nel eivioo uflisio 2•, nel quale sarà aðeettatt
Poffertg predetta.

Torino, dal Palazzo municipais; ad41 27 iparzo 1877.
1518 I; Notaro delegato: GASPARO CASSINIS.

EIÆNCO det TitoH der Prestito 1874, estinti cotr eWetto
aRL 81 maarzo 1676y e zien per aneo riscossi.

Numero 727 Serie f• Categoria 16 da lire 1000
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Reggio nell'Emilia, dal Palazzo di Città, li 8 marzo 1877.
Il ßindkoo; G. F. GHERARDINI.

PREFITTURA REI.LA PROVINCIA DI GROSSETO 1418 Il ßegretario Generale: 0.FEREARI.

AVVISO D' ASTA.
In seguitealla delegazione ricevuta dal R. Ministero Rei Layori Pubbliof

col foglio del 23 marzo 1877 di n, 21699-1483, si addiverrà alle ore 11 antime-
ridiano del di 7 aprile grosalmo venturog in una sala di questa prefettura, di-
nanzi al signor prefetto dena provincia, o= ad un suo delegato, e oplPassistenza
del signor ingegnere capo del Genio civile o di un sua rappresentante, ad un
primo esperimento d'asta col metodo delle candele ed a termini abbreviati di
cinque giorni per lo

Appalto dei lavori di espurgo dei nuovi fossi Molla e Collettore, e

di-riordinamenio e complotamento delle arginature dalla sfocia-
tura di Poggio-Forte alla via della Badiola, per la presunta
somma, soggetta a ri asso d'asta, di lire 65,575.
Peroiò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicatî giorno ed ora,presentarsiafarele loro offerte in ribassa diun tanto
per cento sul pressa soprshotato.
L'impresa sarà vinciolata Mii'osservânea del capitolati d'appalto generale e

speciale dei 8 ottobre 187ß, già approvati dal prelAdato Ministero, e visibili
insieme alle, altre carte del progetto nella segreteria della prefettura di Gros-
seto durante le ore d'uflizio.
I lavori dovranno intraprendersi enuito dopo la regolare consegna ed ultl-

marsi entro mesi otto a partire dal giorno della dettà consegna.
Gli aspiranti per essere ammessi alPanta dovranno nelFatto della medesitna

presentare:
1*1 certificati d'idoñeità e moralità ytescritti dalfarticolo secondo del ca-

pitolato general6 a stampa.
2•La ricevata della Tesoreria provinciale, dalla quale resulti del fatto de-

MINISTExo DELLET EINADTZE

INTENDENZA DI FINANZA DELM PR0TIMIA 81 ROMA
'

AVVISO.
In relazione al'precedente avviso d'asta del giorno 28 febbraio-1877 per lo

appalto della rivendita di generi di privativa situata in Roma, viaRua, no 61;
strende noto che nel primo incanto oggi seguito, Tappalfo per un novennio
deUs preeltata rivendita venne deliberato pel maggior prezzo oferto di annu&
lire duecento, a che. Eineinuazione diodgliori oferte in aumento della prehb-
dicata somma, le quali non>dovranno essere inferiori al ventesimo di essa;
potrà essere fatta nell'uflielo di questa Intendenza nel terming perentorio di
giorni 15, decorribile da oggi e scadente alle ore 12 merld. del giorno 9 aprile.

DalPIntendenza delle Finanze in Roma, il 24 marzo 1877.
1469

.
Par L'[ntendente: G. BARTOLI.

INTENÐENZA Dr FINANZA IN FIRENZE
Avvise di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 30 aprile p. V. alla nomina di ricevitore
del lotto al Bance no 50, nel comune di Porta al Borge, provincia di Firenze,
con l'aggio lordo medio annuale di lite 20&¾ 29.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza Poem

corrente istanza in earta fornita del.competente bollo, corredata dei documenti
coniprovanti i requisiti voluti dáll'articolo 135 del regolamento approvato con
Reale deereto 20 giugno 1870,.n, 5736, olfte la fede di speechietta rilasciáta
dall'Autorità gilidisiaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successiva

posito interinale di lire 8800.
,

articolo 136 del auddetto regolamento e dalPart. 5 del Reale deoreto 5 marzo'
La cannione definitiva è di lire 6660, e dovrà porsi in essere prima della 1874, m 1848 (Serie 2•), dovranno provare le rispettive loro cinalità,

stipulazione del contratto mediante la esibizione del titolo comprovante il
deposito fatto della corrispondente sonuna in denaro od in fogli della Banca
Nazionale Itáliana od in rendita in cartelle al portatore del Debito Pubbuco
dello Státo al valore di Borsa nel' giorno del deposito.
Ñèl corso della esecuzione del lavori ei faranno pagamenti in acconto per

rate di lire 10,000, ritenuto il decimo; a lavori compiuti sarå pagato Tultimo
residuo, ritependo sempre il decimo per garanzia sino alla finale collaudazione.

Gli uni poi e gli altri hanno Pobbligo di dimostrara con documenti tutte le
circostafze ed i fattii sui quäli appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che if cenuato Banco é della categoria pr¾ e che a guaren-
tigia dell'esercizio del Banco medesimo dðvrà essere prestata una malleveria,
in titoli del Debito Pubblico dello Stato per fannua rendita di lire contoset-
tanta (L. 170).
KelPistanza sarå dichiarato di unifòrmarais alle condizioni tutte. prescritt -

Per la specuzione delle opere di che trattasi Pappaltatore dovrà dipendere dal mentovato regolamento sul lott .
dagli ordini del'aigãor ingegnere capo del Genio civile. Firenze, addi 20 marzo 18T1.

11 contratta rðata subordinato alla approvazione del Ministere dei Lavèr¡ 1458 L'intendente: CARIGNANT

PabbHei.
Il termine utile pet presentare ofèrte di ribasso sul prezzo deliberator non i $$

inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 5 successivi alla data dello Società d'assicurazioni marittime, fluviali e terrestriavviso di seguito deliberamento, che sarà opportunamente pubblicato.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico delPap- (24 pubNicazione).

paltatore. Si prevengono i signori azioliisti che il Consiglio d'amministrazione in sua

Grosseto, li 28 marzo 1877.
seduta 22 corrente ha deliberato la convocasione delPassemblea generale degli

1504 11 ßegretario 1megato: E. LUZZL z I rŠn i va pia T) r H.alle ore 2 pom., nel lo

SOCIE'I'A' ITAIJANA PER IL GAZ
L'assemblea generale degIl azionisti fenutasi il 24 co1Tente avendo appro-

Vata la proposta di dividendo per Peseteizio 1876 in lire 48 per azione sul

unale vennero già pagate in conto lire 23, la Cassa della Società in piazza
S. Carlo, n. 5, dalle ore 8 alle 11 ant., a partire dal 1° aprile p. v., pagherà il
saldo di lire 25 per cadtma ajdgag

Torino, li 26 saatzA1ATi.
1519 LA RIREMIONE.

Ordine del giorno:
1o Relazione del Consiglio d'amministrazione sulto andamento delle opera·r

zioni sociali.
26 Approvazione del bilancio dell'esercizio 1876 e determinazione deldividende.
So Nomina di sette consiglieri d'amministrazione in rimpiazzo di, cluellites-

santi a seconda delParticolo 29 dello statuto sociale.
4• Nomina di tre censori pel nuovo anno amministrativo a seconda delPar-

tioolo 27 dello statuto sociala

1473
Genovat lidB maram 18TT.

BJin#em GIROBBBNMmüOTTI.
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PREFETTURÁ ÈÙÁ PRÑIÈÏfDfŠÄTÃÑÏÌ .fË°i.Í Ë"Ü . "°.i°.¾$'iß¾.tâ.WT
approvato con R. decreto & settemble 1670 n. 5852, aprðndo fasta alle ore due:

STRADE COMUNALI OBBLIGA'i'ORIE pämeridiane del giorno ventuno aprile ». v.
secuzione d'agyleto detta legge so agneta 1868, n. 461& 4. CËhingue intenda concorrere alPappaltð dðvrà unire at oggt scheda di

pferta la prova di avera depositato a garanzia (plIa medesimo neRa Tesom
go AVVISQ 1) ASTA. Teris provinciaÏe una somm& egnale al sesto del canono annuo Sylla basa det

Essendo riuscito deserto nel giorno fa corrente mese 19 unle viene operato Pincanto,eioè la,somma di liremilleeinquecentocinquanta

Appalto della costruzione della strada cosaunale obbligatoria ela s.ioÊeiiovÊt'a tr neÊ s eaa insteare 11 domicino as lat eletto
Milo a Linguaglossa e propriamente del tratto appartenente al nella città capoluogö delÏa provincia.
comune di Gi«ri·e> nella lunghezza di metri 9220 18, dalig se- Non si terrà alcun conto delle oferte fatto per persone da nominare.

zione 16 alla 275 secondo tratto, er la somma complessiOG 80
6. Presso questa Intendenza di Finanza e presso le sottoprefetture di Via

tðrbo, Civitavecchia, Velletri e Frosinone saranno ostensibili i capitoli di
getta a ribasso di lire 99,588 119 onere che debbono formare legge del o0Atratto di apþalto.
Si rende di pubblica ragione che nel giorno 30 aprile prossimo vemuro, auf 4.Maheda contenente il migimo prez¾A di aggl¤4ipaWiúña sarà dal¾

ore 12 mer., in una sala di questa prefettura, avanti il signor prefetto, o4 un etero spedita alPIntendenza di Jfinansa.
ano delegato, si procederà ad un secondo esperimento per detto appalto-sullo 8. Facendosi luogo aíPaggiudicazione, si pubblicherà il corrispondente ar-
stesso prezzo. viso, scadendo col giorno cinque det sueceagiyo mese di maggio, alle 2 pogy
S'invita perciò chiunque vi aspiri di presentarsi nel Inogo, giorno ed ora rilliáne il periodo di tempo per 10 oferte del,ventesimp, a termini dell'art. 9&
avanti indicati per fare la sua oferta di ribasso, del regolamento di contabilità auseitatos
Ogni oferta dovrà portare il ribasso del mezzo per cento. Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammessibili, a termilitt
Nos si accettano oferte condizionate. . delfart. 99 del regolamento medesimo ai puþhlieherà Pavviso. pel nuovo las
L'asta avrà luogo qualunque sia il numero delle oferte, anco di una sola, canto da tenerai il giorno che verrà Indic,att tol metodo dellaestinzione delig,

col metodo della estinzione della candela vergine, esservate le formalità pre- oandele.
scritte dal vigente regolamento di Contabilità generale, approvato con R. de- 9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo delPappãlto,
creto del 4 settembre 1870, n. 5852, il deliberatario dovrà addireñire alla stipulazione del contratto a norina deh-
- L'impresario resta vincolato all'osservansa dei capitolati d'appalto comph Part. 5 del capitolato di oneri.
lati dall'afficiodel Genio civile, debitamenteapprovati dalla prefettura. 10. La defiditiva apprðvazione delfaggÏndicaziáne è riservata al Ministero,
L'aggiudicadione avrà luego a favdre del migliore ofetente in diminuzione. delle Finanze mediante 'decreto da registrarsi alla Corte dei contis Aalvi, gli-
L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori tostochè avrà avuto la regolare ofetti de1Part. 122 del precitato; regolamento. -

consegna ai sensi delPart. 338 della legge 20 marso1865 sune opgre pubbliche,
e dovrà compiutamente ultimarli nel periodo di anni, cinque- dal dì di detta
consegna.
Gli attendenti, per essere ammessi alPasta, dovranno alPatto deHa stessa:

- a) Presentare un certificato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi,
spedito da un ingegnere reggente.negli uffi6i tecnici dello Stato o della pro-
la las e dal sindauw di un s,uninuo Asl Roguù la Atäilti dim¾ió,a I inale
sia fatto cenno delle principali opere dar essi concorrenti eseguite od allo ese-
guitgento delle quall vi abbiano preso parte.

Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluogo di oirgoas
dario deMa provincip, nei comuni suddetti, in cui I (azi vengono appaitatie o
nella, Gassena Ufßefyle 4e Regnä, q¾ale foglio dellg gravingia per lainagrAIOAi
legali,

Roma, 21) niarse ISTI.
1490 NWendente: TARCHETTI.,

PREFETTIBA BRM.A PROYMCIA R RANTûR
b) Depositare presso la Tesoreria provinciale di Catania la somma di lire

2000 in valuta legale come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta, e AVVISO D28'ÌA.
presentare la relativa quietanza a corredo della offerta. La quietanza munita Sy fa noto.che anla gioraan di Igernplegi 18 aprile,ý. v,,tage cred2.meriñ$5Aos-
(ella dichiarazione di nulla osta dalla prefettura, servità al conebrrente che si procederà in questo naicio, avanti il Regio prefatto, o chi para esso, e RES-
gon rimane deliberatario per ritirare il suo deposito. sente un uinciale del Genio civiles autincanto-pen lo,
Inoltre chi risulterà deltbetatario 4ovrà depositare nella Tesoreria provin¯ Àppalfo•deÌ lamori di- Bisidingsione dek no Sifsisito Ã¢I faufne ÑÐCNciale suddetta la somma preanntiva di lire 400 per le spese della stipulazione

e registrazione del-contratto. CIiÎ¾.ÀGI Odp0 $$tiŠË6 9 ÎÛ GlËN O úniß FORCQinpf€ßQ.
All'atto della stipulazione del contratto d'appaltogovrgil 4ejihpra,tario.gg fibufŠO dei.fra froldi denousindhi Ûdrid la .Û Û0FAO 6 ÑÀik

stare una canzione definitiva di lire quatAromila, 14 quelgana.sarkagrimod .Phinaira. Estesa del lavoro nietri 4917 80.
accettata che in valuta legale og in eartelle del Debito Pubblico dello Stato
al valore corrente, ed in una valida ipoteca sui fonãÍ di valoro doppie Àella L'asta avrà luogö col metodo della,candela argine; osservate 1& presoth.
detta cauzione, e titirare quindi il deposito provvisorio in garenzia della (f_

kioni del regolamento 4 settembre 1870, n° 5852, sulla Contabilità generale dello
ferta O ERpplif9 Îl dÎþpiÙ BÎú0 SIIS 00BC0rr,84tß ßOWma di ligã quattrRipilp, ri- Stato, e sarà allería sul pžeäso peri‡ale di lire 78,918:
manendo come deposito deûnitivo. Per egnere amnicasi un'gata gli aspiranti dgyraWAA all|btfø della medelfima,
Se l'aggiudicatario non stipalerå il 00ntratto con cauzione nel termine di ýrodurre :

10 giorni da quello del deliberamento definitivo, sark ipso jare decaduto da)To 19 Certificato dimoralit ruasciato in tempo prosoimo dall'AutoritA,deHuogo
appalto, perderà la somma depositata per sicurezza dell'asta,, reptanito l'Am- di domicilio dell'ancorrente,
ministrazione nel diritto di procedere ad un nuovo incanto a spese e 448ao 2• Attestatû di id0neità rilasólato da gersona dell'atte Ogg‡gnere) in llata
del detto- aggiudi¿atario. nog an,teriore di sei mesi ed aûtenticato dalla Autorità aíngnings‡žativa gonì
Tutte le spese inerenti allo appalto suddetto, non che queHe del contratto, 9 N•

dei registri, dei bolli e delle copie, sono a carico dell'appaltatore.
3• Ricevuta d'una delle Tesorerie provinciali dFeseguito deposito per táIe

Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ríbasso al presso dglibe- scopo
della somma di life #000 iâ oontlinti od'in reddita pubblica dello Stàto

rato, che non potrango esseresinferiori al ventesimo, resta fin d'ora fissato.a baleolata al vaÏoré di Borsa,
gioral 16 dal di del seguito deliberamento, ohe acadrà alle ore,12 meridiane Le offerte per persona da dichingarsi sono escluse.
del giorno 15 del mese di maggio 1877. La cauzione del contratto definitivo è stabilita in lire 8000, e dovrà esserk

I capitoInti d'oneri,i disegni e tutte le carte relative al piogetto sono visi- data di conformità dell'articolo 6 del capitolato generales
bili nen'unicio 4i prefettura dalle ore í0 antim. alle 3 pom, di ogsi giorno I lavori dpVranno intisprendersi tosto dopo la regolare consegga,par 4570
nell'unicio delegato :Ha contrat,taria. ogni cosa compiuta entro il termine di esatorenti giorni lavorativi a datatt

Catanis, li 18 marzo 1877. Galla consegna, e la penale pecuniaria à di.lire 10 get ogni giorno. di ritardo
Per la E- Prerettura non giustilleato, restando sempre la responsabilità delle-conseguenzersearlool

1445 D Begretario delegato: G. avv. RONSISVALLE. della Impresa. Entro i primi 100 giorni dovrà- compiersi 11 riporto di teria,
aci 20 ¿¾olai ancotãoM lo opexù difinitaan.È¾ù fátùlt dollä Aïnïnfa truiãúne

INTENÐENZA ÐI FINANZA IN RGHA a 12.222, conere .intervano na:-. i'aura,.rica..
L'Impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale

AVVISO D'ASTA.
Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-

vernativi nei comuni di Giuliano di Roma,Morolo, Patrica, Prossedi, ßgurgola,
Supino, näeenseeca dei Volsci e Villa Santo Stefano, si rende pubblicamente
noto quanto segue:
L L'appalto ai fa per la durata di tie anni e sette mesi decorrenti dal 16

giugno 1877 al 31 dicembre 1880.
2. Il canone annuo di appalto complessivo per tutti i comqui sopraindicati

à di liro,novemilattaccato cinque (L. 9,805),

e speciale in data 1° luglio 1876 dell'Unicio goverpativo del Genio civilogy
provati dal Ministero dei Lavori Pubblici con dispaccio 24 marzo corrente,
a 21780-3463, visibili insieme alle altre carte del progetto nelle ore d'ligioig
presso questa prefettura.
Nel caso di deliberamento íl termine stile per presentare offerte sul prezzo

deliberato non inferiori al ventesimo à fissato scadere al messedi del giorno
di sabato 12 maggio 1877.
Tutte le spese relative sono a óatico del deliberatario.

Mantoya, 27 marzo 1877.
1488 Il Segretario incarica¢ië Q Y,
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84 ilglia della propria riipo e si- covutadellaggasad lire10 fermoPob- e 864, confinante col beni del si
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gDa noso nel obborgo di lo eri t del' e all iÀ d S.P e-
roço, niihile la quàle prestò anch'essa Milano, 18 fobWraf 1877. dma fuorl Porta Portese,ià contrada tre, sälvi, ecc.
il suo consenso ad essere adottata, p. p.* Enosano SONZØGNG. AÍfdga l'ABÎBO - ÛBERBÌO ROÏ Saburbio 26 Altro seminativo, vitato, in detta,
com ute vi consedte il padre Af lei .F.110 ËLBERTO. Î ROmg POSto come sopra - Vigua con contrada di tavole due e centesimi

ß¾Iratome 20eroi easma posta come- sopra - Cata m emquantasette, distinto in mappa allä
gli atti prodotti, consentilo 11 , TRË¾Ù\ RA DI MI AN. Roma via Gesù Maria no 14 - Casa al sezione prima col n. 1396, avente gIf

Pubblico Miniètero, il anale ha richie- (Regielro n. f605). wiculd della Palomba numert 7 e 8 - atássi coonnanti cöine sopra, sälvo, eee.
sto Gi lar luogo all'añoziótie. .

Porzione di cass via de'C pellari no 67 3• Terreno pascolivl olivato, a cGB-
iati gli articol 31(adegukti C a t i i o a vi g"oa ve di casico d'Otrt Berr , taroe t dice

e en r o 1480 d e
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1 pala o e n Il a gretario di prefettura Onorevole sig. Prasigente,
'

'

pascolivo, olivat bc-
BMtto di Pa r eiin elloBiliúIslo

1494 P. GRmn. La Banca Nazionale Toscans, e per schivo, in contrada Casa Fast io, di
del-Re

mo qu enn il signor conte Luigi Gughelmo tavole ventiquattro e centesisnitrents,
Deli r to oggi in Palermo RS EX¾DO DI VENDITÁ. De Cambray Digny, chaper ogni effetto segnato ia mappa coi numerf1124,11'26

uhte dAel couratore legalosignor gio le e 1pu ic n s eb P 1 a e ionne co e i n 498 üb. 1
Oggt in Palermo li 15 marzo 1877. eensaioni all'incanto per la vendita dei eeduto spropriazione dei seguen e 494, del ale nIt mo aufnero è

1483 Per il cane.: DOMENICO .AND#, D BegußBÉÏ POS$Ì B€I ÍST]ÎÉOIÍO ÀÍ Î0
888mÔBÉO þO4tO IS OÎlOÉEI B€ÏÎ$ Et OSSO tre I t rÀÉO

,
ANW160 via Antonelli al civict numeri 5 alP11 auddetto.

- (2* pubbitcasion¢ Áegorizione degrimmobili• e di mappa n. 1125: 8• Terreno ,seminativo, vitato, in con-Si notifica a chiangue popas ayervi i Vigna e cannete, een casa d'uso, 2° Oasamento di villeggiatura ed trada Tarnete, di tavole due e cente-interesse che innanst la prima sezione in contrada Colle Searano, dtIls du- abitazione posto fuori della città di simi quattordici, segnato in ma a alladeltribunalecivile diRotnanálPudienza perfiele di etteri 4, are 76, col amneri Velletri in vía Colle Giorgi, segnata in sezione seconda col n. 704 1, 2,delamaggioAS77, ad istansa del;sk di mappa 661, 068, ß65 e 666, con·- mappa ses. 9 an. 9ti0 e 9421 confinante een la strada a tr lati e 11gnor Carlo Ludovici, ei procedèrà alla ânanti la stra Mamomcari Giovanni 36 Casa di affitto posta in Velletri fosse,vengita giudisiale formata dei qui ap- e4 gelli Battista. in via Faglolo al civico n. 36 e di mappa 96 Terreno seminativö,vitatð, in con-•presso deserltþ fondi, del analill signoy 2• se canneto, con essa d'uso, n. 1178; trädä Valle Bovano, di tavole ventiëeiAfgelo 'Fafedta di Ronferotoh¢o as in da Rioli, col numeri di mapÞa 4• Casa di allitto in Velletri viaVit- e centesimi quaranta,marcato inmúppavenne espropriato. 402, 403 aub. 1, 2, 3, 404 sub.1 e 2, 400, torio Emanuele al civico n..867 e di alla sezione terza coi numari 396, 897,1tferreno sexplastito posto Ïn ter- 407 e 408 sub. 1 e 2, della superficie di mappa n. 1240• sub. 1, 2, confinante colla strada a duprio di Monterotondo, vocabolo Val- ett. 1, are 29 e cent. 40, confinanti lo Non avento PAntonelli soddisfatto lag e.gggge.I col tinmero di niappa 93 eez. 2a, stradone di S. Anatolia, Guttaron; For- al detto precetto debitamente trasoritte 10° Terreno boserse,in contradaFra-d estensione superficiale di circa tunata, Catullo Francesco ed altri. 11 di 16 giugno 1876, la suddetta Banca tantino di tavole due e centésirhi do-are 11 i cent. 90, Vigea e canneto in contrada S. Ana- ereditrice col mezzo del sottoscritto dici; distûtto allAsenfone sesta dellaSRTerrenovignakrocabolosuddette, dolla, di are 64 e cent. 30, coi numeri procuratore fa istanza perchè a ter¯ mappa:pal-n. 147,confinante collam9R-Immero di mappa 2QL seg. 2·, della di inappa 407 e 408 sub. 1 e 2, conû- mini delfarticolo 664 Codice.procedura tegna a due lati, e coi beni dellA al-q ópat. 59. ognte dettp 94thllo. civilé sia nominato - un perato perchè gúora Appone.señílnativo posto
,

dondiáloni.della veúdita, stimi i fondi sopra indicati e descritti 11• Casa di abitazione, in contradatothe sopra, Voca o Palaggi, numeri 1 Gli stabili sararma venduti come nell'anzidetto atto di precette• Via RefGenfð, di dúe vanî, und alòftalipþa'177, 828;se 26, della super- si póssedevano dal debitore ed i fong Roma, 29 marzo 1877· primo piand ed uno al señondo Disno,fleie Ai.are 61 e cent. 40 rustici a cofpo e non a rilisura. 897 A. Gussi proc• marcata in mappa alla sezione ignotagå Werteno Algppte e PPE 2LL'incanto si aprirk.iar na sol lotta coi unmdri 78 sub. 1, 2, confinante copsW,copsppra,al n0s.pel prezzo complpasivo di lire6365, rga AVVISØ• la strada a due lati e sito di fabbrica,undteriderhappa 63 seg.2's se pon vi fossero oblatori, será conti- . Ad istanza del signor Domenico An- 12tCasa.e bottega,_in contrada Viadells uantità di are e tent. 90. gagge gegypérimento d'asta nella stässa derson coerede del defunto genitore dèlla Fpntana, di unglefvani, cioè unooMgnato posto nel terri- gggggza in a lotti sepárati che si ajari- Giaconto, morto in Roma li 28 febbraio a pianterreno, quattro al printo piano,torio sud al votabolo Nouteola- ranno sul pressi della perisia, cice 11 ultimo scorso, si deduce a pubblica quattro al secondo e due al terzo plano,ft utnero 4 mang 1814 ses. gat 1 per lire 950, il 29 per Jire 1344, 11 So notizia per tutti gli effetti di legge che con anitésez cantina di due ambienti,d tidie 41.are ®• J per lire 4559 ed il to per fire 1512, te- nel giorno_ditqarted13aprilogrossimo segnatada mappa eûi numeri ¶9,.80isiohi della yendsta trovan'st nutô conto che iî 1o ed il 2• loffo Ti- si procederà col ministero del sotto- enb. 1, 2, 3.e'f28 enb. 1, 2 e 83, confi-descritte nel bando origmale esistente guardano il fondo descritto per primo scritto notaro nominato dal signot pre- nante con la atrada a due Isti, sito diinstancelleria•
e dal pärito diviso in 2 sezioni. -tofe delITYInandààénte (iRonia al- fabbries, bosäo Vènditti Raponi.14 VINCEgzO ŸESPASTANI RSOierú 8 Oltre il decimo del prezzo gli l'inventario dei beni lasciati dal sud- Frosinone, 16 febbraio 1877.

- RETTIFICAZIONE. oblatori sarnano tenuti a alepositare dettodefanto nell'ultimaabitazionedel 1496 ÁNTONIÖ ÜE LONGIS prCO.
Nell'avviso n. 1214 pubbligato :nella lire 500 per le spese. medesimo posta in via della Croce n.ð,

Gazzetta Ufficiale n. 64, dove leggesi: Velletri, dalla cancelleria del tribu- primo piano· CARERANO NATALE Oerente.G. David sonnino, deve leggersi;Daria nale civile, li 18 tearzo 1877. Roma, so marzo 1877.
di G. Somiltro. 1414 Il vloecanc. Boserinr. 1505 ERCOI,EFaosinot.pub.inRoma. ROMA Tip. Ens»I Bows.


